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Introduzione 

 

Il mio lavoro verte sulla raccolta dei dati e catalogazione, mediante un’accurata analisi di ogni 

singolo pezzo, degli spilloni a globetti provenienti dalle necropoli di Este, ovviamente limitando la 

ricerca all’edito. 

Gli spilloni appartenenti a questa famiglia sono caratterizzati dalla capocchia formata da uno o più 

globetti; il loro ritrovamento è collegabile esclusivamente a contesti funerari, in particolare a 

tombe ad incinerazione datate ad un periodo che va dall’VIII al VI secolo a.C. (CARANCINI 

1975, pp. 286-309). 

La loro produzione avveniva solitamente per fusione di bronzo in un'unica fase, attraverso l’uso di 

forme bivalvi, prevalentemente due, una riferita all’intero pezzo, l’altra al solo gambo, al quale 

veniva conferita una sezione più o meno circolare già all’atto della fusione, a cui poi seguiva il 

lavoro di martellatura per rifinire la capocchia. Alcuni spilloni invece potevano essere realizzati in 

due fasi: la capocchia veniva fusa separatamente e solo successivamente infilata nel gambo 

(CARANCINI 1975, pp. 90-91). 

La mia ricerca è partita catalogando gli spilloni a globetti già presenti nell’opera di Gian Luigi 

Carancini (CARANCINI 1975), ed è continuata integrando gli stessi con i ritrovamenti degli ultimi 

trent’anni utilizzando i volumi Este I ed Este II. 

Per i ritrovamenti più recenti mi sono basato sul volume Adige Ridente. 

Come primo passo ho realizzato una scheda per ogni spillone, schede che in seguito ho ordinato, 

così come appaiono nel catalogo, in senso tipo-cronologico attenendomi alla suddivisione in tipi 

operata dal Carancini. In ultimo ho catalogato gli spilloni a globetti in ferro, non compresi tra gli 

spilloni catalogati dal Carancini. 

L’ impostazione di ogni scheda ha seguito uno schema fisso allo scopo di rendere più agile la 

consultazione del catalogo, creando così una base comune a tutti i duecentodiciotto spilloni in esso 

raccolti. Oltre alla descrizione dell’oggetto contenente anche lo stato di conservazione, il materiale, 

le misure, la provenienza, la datazione, il tipo di appartenenza, la bibliografia, i confronti e le note, 

coincidenti con la posizione di rinvenimento e le associazioni, ho aggiunto per ogni singolo 

spillone il disegno in scala 1:1 e, nei casi in cui le eccessive dimensioni non permettevano il 

mantenimento delle dimensioni originali, ho adottato la scala 1:2. 

In secondo luogo ho realizzato due tabelle generali comprendenti tutti gli spilloni catalogati ad 

esclusione di quelli sporadici, nella prima ho inserito i materiali in ordine cronologico in modo tale 

da cogliere la diffusione temporale di ogni tipo. 



La seconda, più complessa, è finalizzata alla comprensione degli obiettivi finali della mia tesi, cioè 

cogliere eventuali differenze tra spilloni a globetti maschili e femminili e individuare la funzione 

rituale di questi. 
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n° ingresso 1 n° inv. I.G. 6523 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto. Rotto in 
tre pezzi ricomponibili. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 12,2 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 140 

datazione: 750-700 a.C. 
(Este II C) 

tipologia: Rientra tra gli “spilloni a 
globetto schiacciato” di 
Carancini, ma non è 
attribuibile ad un tipo 
specifico (CARANCINI 
1975, pp. 243-244, nn. 
1775-1795). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 1792; Este I, t. 
Ricovero 140, pp. 58-
59, tav. 10, 2. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
in semplice buca ad 
unica deposizione, 
deposto all’interno 
dell’ossuario associato 
a: un frammento di 
spillone, un’armilla, un 
occhiello di cintura. Il 
sesso del defunto non è 
chiaramente definibile 
anche se gli spilloni in 
coppia fanno supporre 
sia una tomba 
maschile; considerando 
la presenza dei due 
vasetti giocattolo, 
all’esterno 
dell’ossuario, e le 
dimensioni dell’armilla 
non si può escludere 
che si tratti della tomba 
di un bambino (Este I, 
pp. 58-59). 
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n° ingresso 2 n° inv.  I.G. 2730a 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto e 
costolatura. Spuntato e 
piegato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 8,5 cm 

provenienza: Este, necr. Capodaglio-
Nazari, t. 16 

datazione: VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo 
Capodaglio” di 
Carancini, diffuso 
soprattutto ad Este, 
anche se non mancano 
esemplari nel Trentino, 
in Lombardia e 
nell’area bolognese, 
nell’VIII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
286-288, nn. 2191-
2219). 

bibliografia: CARANCINI 1975,  
n. 2191. 

confronti: Cfr. nn. 3-6 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a due 
deposizioni, deposto 
dentro l’ossuario 
associato a una fibula 
foliata. Potrebbe essere 
una donna. 
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n° ingresso 3 n° inv.  I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto e 
costolatura. Spuntato e 
piegato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 12,75 cm 

provenienza: Este, necr. Rebato, 
t. 99 

datazione: VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo 
Capodaglio” di 
Carancini, diffuso 
soprattutto ad Este, 
anche se non mancano 
esemplari nel Trentino, 
in Lombardia e 
nell’area bolognese, 
nell’VIII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
286-288, nn. 2191-
2219). 

bibliografia: CARANCINI 1975,  
n. 2192. 

confronti: Cfr. nn. 2; 4-6 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a quattro 
deposizioni con 
materiali che non sono 
stati tenuti distinti. Del 
corredo facevano parte: 
due spilloni a globetti 
(n. 3-4), uno spillone ad 
ombrellino e una fibula 
a navicella. 
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n° ingresso 4 n° inv.  I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto e 
costolatura. Spuntato e 
piegato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 11,5 cm 

provenienza: Este, necr. Rebato, 
t. 99 

datazione: VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo 
Capodaglio” di 
Carancini, diffuso 
soprattutto ad Este, 
anche se non mancano 
esemplari nel Trentino, 
in Lombardia e 
nell’area bolognese, 
nell’VIII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
286-288, nn. 2191-
2219). 

bibliografia: CARANCINI 1975, n. 
2193. 

confronti: Cfr. nn. 2-3; 5-6 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a quattro 
deposizioni con 
materiali che non sono 
stati tenuti distinti. Del 
corredo facevano parte: 
due spilloni a globetti 
(n. 3-4), uno spillone ad 
ombrellino e una fibula 
a navicella. 
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n° ingresso 5 n° inv.  I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto e 
costolatura. Spuntato e 
piegato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 9,8 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo 
Capodaglio” di 
Carancini, diffuso 
soprattutto ad Este, 
anche se non mancano 
esemplari nel Trentino, 
in Lombardia e 
nell’area bolognese, 
nell’VIII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
286-288, nn. 2191-
2219). 

bibliografia: CARANCINI 1975,  
n. 2194. 

confronti: Cfr. nn. 2-4; 6 

note:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SCALA 1:1 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 6 n° inv.  I.G. 56732  
(Mus. Pigorini) 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto e 
costolatura. Spuntato e 
piegato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 10,75 cm 

provenienza: Este o territorio 
padovano, sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo 
Capodaglio” di 
Carancini, diffuso 
soprattutto ad Este, 
anche se non mancano 
esemplari nel Trentino, 
in Lombardia e 
nell’area bolognese, 
nell’VIII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
286-288, nn. 2191-
2219). 

bibliografia: CARANCINI 1975,  
n. 2217. 

confronti: Cfr. nn. 2-5 

note:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SCALA 1:1 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 7 n° inv.  I.G. 6491 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto e due 
costolature. Incompleto 
e molto ossidato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 6,7 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 138 

datazione: 750-700 a.C. 
(Este II C) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo 
Capodaglio” di 
Carancini, diffuso 
soprattutto ad Este, 
anche se non mancano 
esemplari nel Trentino, 
in Lombardia e 
nell’area bolognese, 
nell’VIII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
286-288, nn. 2191-
2219). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2198; Este I, t. 
Ricovero 138, p. 52-55, 
tav. 8, 5. 

confronti: Cfr. n. 8 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta ad unica 
deposizione, deposto 
all’interno dell’ossuario 
associato a: una fibula 
ad arco foliato, una 
fibula a sanguisuga, 
una capocchia di 
spillone a globetti (n. 
46), frammenti di aghi, 
un coltellino e una perla 
ornitomorfa di pasta 
vitrea. La tomba è 
riferibile ad una donna 
caratterizzata dal 
coltellino, collegato 
all’attività artigianale 
della tessitura, e dalla 
perla (Este I, pp. 53-
55). 
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n° ingresso 8 n° inv.  I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto e due 
costolature. Spuntato 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 10,5 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo 
Capodaglio” di 
Carancini, diffuso 
soprattutto ad Este, 
anche se non mancano 
esemplari nel Trentino, 
in Lombardia e 
nell’area bolognese, 
nell’VIII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
286-288, nn. 2191-
2219). 

bibliografia: CARANCINI 1975, n. 
2214. 

confronti: Cfr. n. 7 

note:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SCALA 1:1 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 9 n° inv.  I.G. 9255 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto e tre 
costolature. Rotto in 
due pezzi non 
riattaccabili e 
incompleto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 3 + 4,7 cm 

provenienza: Este, necr. Muletti 
Prosdocimi, t. 245 

datazione: 750-700 a.C. 
(Este II C) 

tipologia: Riconducibile al tipo 
degli spilloni “tipo 
Capodaglio” di 
Carancini, diffuso 
soprattutto ad Este, 
anche se non mancano 
esemplari nel Trentino, 
in Lombardia e 
nell’area bolognese, 
nell’VIII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
286-288, nn. 2191-
2219). 

bibliografia: Este I, t. Muletti 
Prosdocimi 245, pp. 
341-343, tav. 230 A, 
20. 

confronti: Cfr. nn. 10-11  

note: Tomba con corredo 
probabilmente confuso, 
non abbiamo notizie di 
scavo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCALA 1:1 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 10 n° inv.  I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto e tre 
costolature. Spuntato e 
curvato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 6,5 cm 

provenienza: Este, necr. Rebato, 
t. 207 

datazione: VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo 
Capodaglio” di 
Carancini, diffuso 
soprattutto ad Este, 
anche se non mancano 
esemplari nel Trentino, 
in Lombardia e 
nell’area bolognese, 
nell’VIII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
286-288, nn. 2191-
2219). 

bibliografia: CARANCINI 1975,  
n. 2199. 

confronti: Cfr. nn. 9; 11 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta di cui non si 
conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte 
anche una fibula ad 
arco depresso a lunga 
staffa, una fibula ad 
arco serpeggiante e 
un’armilla. I materiali 
sono riferibili in parte a 
una donna e in parte a 
un uomo. 
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n° ingresso 11 n° inv.  I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto e tre 
costolature. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 14,4 cm 

provenienza: Este, necr. Franchini, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo 
Capodaglio” di 
Carancini, diffuso 
soprattutto ad Este, 
anche se non mancano 
esemplari nel Trentino, 
in Lombardia e 
nell’area bolognese, 
nell’VIII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
286-288, nn. 2191-
2219). 

bibliografia: CARANCINI 1975,  
n. 2201. 

confronti: Cfr. nn. 9-10 

note:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCALA 1:1 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 12 n° inv.  I.G. 8446 
 

oggetto: Capocchia di spillone a 
un globetto e quattro 
costolature. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 3,55 cm 

provenienza: Este, necr. Rebato, t. 7 

datazione: VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo 
Capodaglio” di 
Carancini, diffuso 
soprattutto ad Este, 
anche se non mancano 
esemplari nel Trentino, 
in Lombardia e 
nell’area bolognese, 
nell’VIII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
286-288, nn. 2191-
2219). 

bibliografia: CARANCINI 1975,  
n. 2202. 

confronti: Cfr. n. 13 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a quattro 
deposizioni con 
materiali che non sono 
stati tenuti distinti. Del 
corredo facevano parte 
anche una capocchia di 
spillone a globetti (n. 
42), un coltello di ferro 
e un anellino. 
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n° ingresso 13 n° inv.  I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto e quattro 
costolature. Incompleto, 
manca parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 9,4 cm 

provenienza: Este, necr. Franchini, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo 
Capodaglio” di 
Carancini, diffuso 
soprattutto ad Este, 
anche se non mancano 
esemplari nel Trentino, 
in Lombardia e 
nell’area bolognese, 
nell’VIII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
286-288, nn. 2191-
2219). 

bibliografia: CARANCINI 1975,  
n. 2203. 

confronti: Cfr. n. 12 

note:  
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n° ingresso 14 n° inv.  I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto e cinque 
costolature. Piegato e 
incompleto, manca 
parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 8,9 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo 
Capodaglio” di 
Carancini, diffuso 
soprattutto ad Este, 
anche se non mancano 
esemplari nel Trentino, 
in Lombardia e 
nell’area bolognese, 
nell’VIII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
286-288, nn. 2191-
2219). 

bibliografia: CARANCINI 1975,  
n. 2204. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 15 n° inv.  I.G. 6006c 
 

oggetto: Capocchia di spillone a 
un globetto e sette 
costolature. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 4,1 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 277 

datazione: ± 700 a.C. 
(Este II C-III A) 

tipologia: Riconducibile al tipo 
degli spilloni “tipo 
Capodaglio” di 
Carancini, diffuso 
soprattutto ad Este, 
anche se non mancano 
esemplari nel Trentino, 
in Lombardia e 
nell’area bolognese, 
nell’VIII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
286-288, nn. 2191-
2219). 

bibliografia: Este II, t. Benvenuti 
277, pp. 333-338, tav. 
190, 34. 

confronti:  

note: Rinvenuta in una tomba 
a cassetta a tre 
deposizioni, un 
individuo di età infantile 
e due adulti di sesso 
femminile secondo le 
analisi osteologiche, 
ma individuato solo 
recentemente tra 
frammenti di catenelle 
non deposti all’interno 
dell’ossuario. E’ 
possibile che sia 
pertinente ad un abito. 
Della stessa tomba, ma 
rinvenuti all’interno 
dell’ossuario, sono gli 
spilloni nn. 26-27 (Este 
II, pp. 333-338). 
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n° ingresso 16 n° inv.  I.G. 6034 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto e nove 
costolature. Contorto e 
rotto in quattro pezzi 
riattaccabili. Puntale 
d’osso. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 16,5 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 287 

datazione: ± 700 a.C. 
(Este II C-III A) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo 
Capodaglio” di 
Carancini, diffuso 
soprattutto ad Este, 
anche se non mancano 
esemplari nel Trentino, 
in Lombardia e 
nell’area bolognese, 
nell’VIII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
286-288, nn. 2191-
2219). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2208; Este II, t. 
Benvenuti 287, pp. 361-
364, tav. 204, 3. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta ad unica 
deposizione, deposto 
all’interno dell’ossuario 
associato a: un disco di 
bronzo, anelli e spirale 
di bronzo, due armille di 
bronzo ed un’armilla di 
ferro. La tomba è 
riferibile a una donna 
per il singolo spillone; in 
questo caso, l’assenza 
di fibule fa supporre 
fosse usato come 
ferma-abito. L’analisi 
osteologica ha 
confermato 
l’interpretazione 
archeologica  
(Este II, pp. 361-364). 
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n° ingresso 17 n° inv.  I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto e nove 
costolature. Piegato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 12,8 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo 
Capodaglio” di 
Carancini, diffuso 
soprattutto ad Este, 
anche se non mancano 
esemplari nel Trentino, 
in Lombardia e 
nell’area bolognese, 
nell’VIII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
286-288, nn. 2191-
2219). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2206. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 18 n° inv.  I.G. 56589   
(Mus. Pigorini) 

 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto e undici 
costolature. Piegato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 22,6 cm 

provenienza: Este o territorio 
padovano, sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo 
Capodaglio” di 
Carancini, diffuso 
soprattutto ad Este, 
anche se non mancano 
esemplari nel Trentino, 
in Lombardia e 
nell’area bolognese, 
nell’VIII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
286-288, nn. 2191-
2219). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2207. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 19 n° inv.  I.G. 56734   
(Mus. Pigorini) 

 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto e dodici 
costolature. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 13,9 cm 

provenienza: Este o territorio 
padovano, sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo 
Capodaglio” di 
Carancini, diffuso 
soprattutto ad Este, 
anche se non mancano 
esemplari nel Trentino, 
in Lombardia e 
nell’area bolognese, 
nell’VIII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
286-288, nn. 2191-
2219). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2209. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 20 n° inv.  I.G. 19096 
 

oggetto: Capocchia di spillone a 
due globetti e serie di 
incisioni parallele 
sottostanti. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 2,7 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII sec. a.C. 

tipologia: Accostabile al tipo degli 
spilloni “tipo 
Capodaglio” di 
Carancini, diffuso 
soprattutto ad Este, 
anche se non mancano 
esemplari nel Trentino, 
in Lombardia e 
nell’area bolognese, 
nell’VIII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
286-288, nn. 2191-
2219). 

bibliografia: Este I, necr. Ricovero, 
p. 434, tav. 293, 172. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 21 n° inv. I.G. 4098 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti. 
Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 7,5 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 63 

datazione: 700-675 a.C. 
(Este III A) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe, 
varietà A” di Carancini, 
diffuso in tutta l’area 
della cultura atestina 
con qualche sporadica 
presenza nell’area di 
Vadena e forse in 
quella del Villanoviano 
bolognese tra l’VIII e gli 
inizi del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
288-291, nn. 2221-
2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2223; Este II, t. 
Benvenuti 63, pp. 74-
79, tav. 17, 19. 

confronti: Cfr. n. 22 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, deposto 
all’interno di uno dei 
quattro ossuari 
associato a: un arco di 
fibula a navicella, 
un’armilla e un gancio 
di bronzo collegabile ad 
una cintura. La 
deposizione è riferibile 
a una donna per la 
tipologia della fibula, 
l’armilla e l’unico 
spillone (Este II, pp. 76-
79). 
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n° ingresso 22 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti. Piegato 
e spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 10,8 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII-inizi VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe, 
varietà A” di Carancini, 
diffuso in tutta l’area 
della cultura atestina 
con qualche sporadica 
presenza nell’area di 
Vadena e forse in 
quella del Villanoviano 
bolognese tra l’VIII e gli 
inizi del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
288-291, nn. 2221-
2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2222. 

confronti: Cfr. n. 21 

note:  
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n° ingresso 23 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti. Piegato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 24,5 cm 

provenienza: Este, necr. Capodaglio-
Nazari, t. 33 

datazione: VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in tutta l’area 
della cultura atestina 
con qualche sporadica 
presenza nell’area di 
Vadena e forse in 
quella del Villanoviano 
bolognese tra l’VIII e gli 
inizi del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
288-291, nn. 2221-
2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2236. 

confronti: Cfr. nn. 24-39 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a quattro 
deposizioni con 
materiali che non sono 
stati tenuti distinti. Del 
corredo facevano parte 
anche: un coltello di 
ferro, un rasoio lunato, 
due punteruoli e un 
ago. 
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n° ingresso 24 n° inv. I.G. 10961 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti. Piegato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 13 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 285 

datazione: 750-700 a.C. 
(Este II C) 

tipologia: Riconducibile al tipo 
degli spilloni “tipo 
Minerbe, varietà B” di 
Carancini, diffuso in 
tutta l’area della cultura 
atestina con qualche 
sporadica presenza 
nell’area di Vadena e 
forse in quella del 
Villanoviano bolognese 
tra l’VIII e gli inizi del VI 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 288-291, nn. 
2221-2253). 

bibliografia: Este II, t. Benvenuti 
285, pp. 358-359, tav. 
203A, 4. 

confronti: Cfr. nn. 23; 25-39 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta ad unica 
deposizione, deposto 
all’interno dell’ossuario 
associato a una 
fusaiola. La tomba è 
riferibile a una donna 
per la fusaiola e per il 
singolo spillone di 
piccole dimensioni. Il 
risultato dell’analisi 
osteologica ha 
confermato 
l’attribuzione (Este II, p. 
358). 
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n° ingresso 25 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti. Piegato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 22,8 cm 

provenienza: Este, necr. Pelà, t. 8 

datazione: 750-650 a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in tutta l’area 
della cultura atestina 
con qualche sporadica 
presenza nell’area di 
Vadena e forse in 
quella del Villanoviano 
bolognese tra l’VIII e gli 
inizi del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
288-291, nn. 2221-
2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2224. 

confronti: Cfr. nn. 23-24; 26-39 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
si conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte 
anche: un cinturone a 
losanga, una fibula ad 
arco ingrossato e 
ribassato, una fibula a 
navicella, una fibula 
con arco di sottile verga 
rettangolare con 
elementi d’ambra 
infilati, armille, perle 
d’ambra, saltaleoni. Per 
i materiali, in particolare 
le fibule, dovrebbe 
trattarsi di una 
deposizione femminile. 
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n° ingresso 26 n° inv. I.G. 6002a 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti. Rotto in 
due pezzi non 
riattaccabili, piegato, 
combusto e spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 8 + 6,7 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 277 

datazione: ±700 a.C. 
(Este II C-III A) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in tutta l’area 
della cultura atestina 
con qualche sporadica 
presenza nell’area di 
Vadena e forse in 
quella del Villanoviano 
bolognese tra l’VIII e gli 
inizi del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
288-291, nn. 2221-
2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2244; Este II, t. 
Benvenuti 277, pp. 333-
338, tav. 188, 3. 

confronti: Cfr. nn. 23-25; 27-39 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a tre 
deposizioni, un 
individuo di età infantile 
e due adulti di sesso 
femminile secondo le 
analisi osteologiche. 
Deposto all’interno 
dell’ossuario associato 
a: una capocchia di 
spillone a globetti (n. 
27), un occhiello di 
bronzo da cintura e un 
punteruolo di ferro. I 
due spilloni (nn. 26-27) 
sono riferibili, uno per 
defunta, alle due 
deposizioni di adulti. 
Della stessa tomba è lo 
spillone n. 15 (Este II, 
pp. 333-338). 
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n° ingresso 27 n° inv. I.G. 6002b 
 

oggetto: Capocchia di spillone 
con due globetti. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 2,5 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 277 

datazione: ±700 a.C. 
(Este II C-III A) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe” di 
Carancini, diffuso in 
tutta l’area della cultura 
atestina con qualche 
sporadica presenza 
nell’area di Vadena e 
forse in quella del 
Villanoviano bolognese 
tra l’VIII e gli inizi del VI 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 288-291, nn. 
2221-2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2247; Este II, t. 
Benvenuti 277, pp. 333-
338, tav. 188, 4. 

confronti: Cfr. nn. 23-26; 28-39 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a tre 
deposizioni, un 
individuo di età infantile 
e due adulti di sesso 
femminile secondo le 
analisi osteologiche. 
Deposto all’interno 
dell’ossuario associato 
a: uno spillone a 
globetti (n. 26), un 
occhiello di bronzo da 
cintura e un punteruolo 
di ferro. I due spilloni 
(nn. 26-27) sono 
riferibili, uno per 
defunta, alle due 
deposizioni di adulti.  
Della stessa tomba è lo 
spillone n. 15, 
individuato solo 
recentemente tra 
frammenti di catenelle 
non deposti all’interno 
dell’ossuario (Este II, 
pp. 333-338). 
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n° ingresso 28 n° inv. I.G. 4457 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 13,8 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 77 

datazione: 700-675 a.C. e 625-575 
a.C. 
(Este III A e III B2) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in tutta l’area 
della cultura atestina 
con qualche sporadica 
presenza nell’area di 
Vadena e forse in 
quella del Villanoviano 
bolognese tra l’VIII e gli 
inizi del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
288-291, nn. 2221-
2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2238; Este II, t. 
Benvenuti 77, pp. 116-
120, tav. 46, 17. 

confronti: Cfr. nn. 23-27; 29-39 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni: sicura 
secondo le analisi 
osteologiche è la 
presenza di due 
individui, una donna e 
un bambino. Lo spillone 
era deposto in uno dei 
tre ossuari associato a 
uno spillone “a 
pastorale” e a uno 
spillone a globetti (n. 
159). Questi oggetti 
sono incoerenti 
cronologicamente tra 
loro, dato che lo 
spillone “a pastorale” 
non scende oltre l’VIII 
sec. a.C. mentre lo 
spillone a globetti n. 
159 è di pieno VII sec. 
a.C., coerente con  
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 l’ossuario è solo lo 
spillone n. 28. Si è 
perciò ipotizzata una 
prima fase di utilizzo 
della cassetta per la 
deposizione più o 
meno contemporanea 
di due ossuari, uno 
femminile ed uno 
maschile a cui 
apparterrebbe lo 
spillone “a pastorale” 
e questo a globetti (n. 
28). Ad una seconda 
fase andrebbe 
assegnata la 
deposizione del terzo 
ossuario a cui si 
collega lo spillone n. 
159, indicante una 
donna. All’atto di 
quest’ultima 
deposizione sarebbe 
avvenuta la 
manipolazione con la 
spartizione degli 
ornamenti dell’ultima 
donna tra i due primi 
ossuari (Este II, pp. 
116-119). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 29 n° inv. I.G. 4396 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti. Curvato e 
incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 7 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 74 

datazione: ±625 a.C. 
(Este III B1-B2) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in tutta l’area 
della cultura atestina 
con qualche sporadica 
presenza nell’area di 
Vadena e forse in 
quella del Villanoviano 
bolognese tra l’VIII e gli 
inizi del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
288-291, nn. 2221-
2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2243; Este II, t. 
Benvenuti 74, pp. 108-
110, tav. 40, 24. 

confronti: Cfr. nn. 23-28; 30-39 

note: Le precarie condizioni 
di rinvenimento 
all’interno della tomba a 
cassetta non 
consentono alcuna 
considerazione sul 
numero delle 
deposizioni, così come 
nulla si può dire sul 
sesso dei defunti. 
Prevalentemente 
associata a deposizioni 
maschili è la coppia di 
spilloni (nn. 29; 111), 
anche se questo 
spillone, molto piccolo, 
può essere un ago 
crinale (Este II, pp. 108-
110). 
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n° ingresso 30 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti. Piegato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 25,3 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII-inizi VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in tutta l’area 
della cultura atestina 
con qualche sporadica 
presenza nell’area di 
Vadena e forse in 
quella del Villanoviano 
bolognese tra l’VIII e gli 
inizi del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
288-291, nn. 2221-
2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2225. 

confronti: Cfr. nn. 23-29; 31-39 

note:  
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n° ingresso 31 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti. Intero. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 10,4 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII-inizi VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in tutta l’area 
della cultura atestina 
con qualche sporadica 
presenza nell’area di 
Vadena e forse in 
quella del Villanoviano 
bolognese tra l’VIII e gli 
inizi del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
288-291, nn. 2221-
2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2226. 

confronti: Cfr. nn. 23-30; 32-39 

note:  
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n° ingresso 32 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti. Piegato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 20,8 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII-inizi VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in tutta l’area 
della cultura atestina 
con qualche sporadica 
presenza nell’area di 
Vadena e forse in 
quella del Villanoviano 
bolognese tra l’VIII e gli 
inizi del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
288-291, nn. 2221-
2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2227. 

confronti: Cfr. nn. 23-31; 33-39 

note:  
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n° ingresso 33 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti. Intero. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 20,8 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII-inizi VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in tutta l’area 
della cultura atestina 
con qualche sporadica 
presenza nell’area di 
Vadena e forse in 
quella del Villanoviano 
bolognese tra l’VIII e gli 
inizi del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
288-291, nn. 2221-
2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2228. 

confronti: Cfr. nn. 23-32; 34-39 

note:  

 
 
 
 

 
 
 
 
 

SCALA 1:1 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 34 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti. Curvato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 22,2 cm 

provenienza: Este, necr. Pelà, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII-inizi VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in tutta l’area 
della cultura atestina 
con qualche sporadica 
presenza nell’area di 
Vadena e forse in 
quella del Villanoviano 
bolognese tra l’VIII e gli 
inizi del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
288-291, nn. 2221-
2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2229. 

confronti: Cfr. nn. 23-33; 35-39 

note:  
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n° ingresso 35 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 14,7 cm 

provenienza: Este, necr. Pelà, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII-inizi VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in tutta l’area 
della cultura atestina 
con qualche sporadica 
presenza nell’area di 
Vadena e forse in 
quella del Villanoviano 
bolognese tra l’VIII e gli 
inizi del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
288-291, nn. 2221-
2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2233. 

confronti: Cfr. nn. 23-34; 36-39 

note:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCALA 1:1 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 36 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti. 
Incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 7 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII-inizi VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in tutta l’area 
della cultura atestina 
con qualche sporadica 
presenza nell’area di 
Vadena e forse in 
quella del Villanoviano 
bolognese tra l’VIII e gli 
inizi del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
288-291, nn. 2221-
2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2237. 

confronti: Cfr. nn. 23-35; 37-39 

note:  
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n° ingresso 37 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti. 
Incompleto, manca 
parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 9,1 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII-inizi VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in tutta l’area 
della cultura atestina 
con qualche sporadica 
presenza nell’area di 
Vadena e forse in 
quella del Villanoviano 
bolognese tra l’VIII e gli 
inizi del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
288-291, nn. 2221-
2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2239. 

confronti: Cfr. nn. 23-36; 38-39 

note:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCALA 1:1 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 38 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti. 
Incompleto, manca 
parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 11,2 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII-inizi VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in tutta l’area 
della cultura atestina 
con qualche sporadica 
presenza nell’area di 
Vadena e forse in 
quella del Villanoviano 
bolognese tra l’VIII e gli 
inizi del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
288-291, nn. 2221-
2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2240. 

confronti: Cfr. nn. 23-37; 39 

note:  
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n° ingresso 39 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti. 
Incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 6,6 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII-inizi VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in tutta l’area 
della cultura atestina 
con qualche sporadica 
presenza nell’area di 
Vadena e forse in 
quella del Villanoviano 
bolognese tra l’VIII e gli 
inizi del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
288-291, nn. 2221-
2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2241. 

confronti: Cfr. nn. 23-38 

note:  
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n° ingresso 40 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti. 
Incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 10,5 cm 

provenienza: Este, necr. Pelà, t. 6 

datazione: 675-625 a.C. 
(Este III B1) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe, 
varietà C” di Carancini, 
diffuso in tutta l’area 
della cultura atestina 
con qualche sporadica 
presenza nell’area di 
Vadena e forse in 
quella del Villanoviano 
bolognese tra l’VIII e gli 
inizi del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
288-291, nn. 2221-
2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2245; Studi 1975,  
p. 140. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
sappiamo il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte 
anche uno spillone a 
rotolo, uno spillone a 
globetti (n. 196), una 
fibula a navicella, una 
fibula a sanguisuga, un 
morso di cavallo, 
finimenti equini, un 
attingitoio, perle 
d’ambra, ecc. Dai 
materiali 
sembrerebbero un 
uomo e una donna. 
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n° ingresso 41 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti. 
Curvato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 16,9 cm 

provenienza: Este, necr. Pelà, t. 5 

datazione: 675-625 a.C. 
(Este III B1) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe, 
varietà C” di Carancini, 
diffuso in tutta l’area 
della cultura atestina 
con qualche sporadica 
presenza nell’area di 
Vadena e forse in 
quella del Villanoviano 
bolognese tra l’VIII e gli 
inizi del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
288-291, nn. 2221-
2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2246. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
sappiamo il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte 
uno spillone a vaso, tre 
spilloni a globetti (nn. 
41; 93; 169), due 
spilloni a noduli, 
un’ascia ad alette e un 
fermaglio di verga. Dai 
materiali sembrerebbe 
un uomo. 
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n° ingresso 42 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Capocchia di spillone 
con due globetti. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 2,3 cm 

provenienza: Este, necr. Rebato, t. 7 

datazione: VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe” di 
Carancini, diffuso in 
tutta l’area della cultura 
atestina con qualche 
sporadica presenza 
nell’area di Vadena e 
forse in quella del 
Villanoviano bolognese 
tra l’VIII e gli inizi del VI 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 288-291, nn. 
2221-2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2248. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a quattro 
deposizioni con 
materiali che non sono 
stati tenuti distinti. Del 
corredo facevano parte 
anche una capocchia di 
spillone a globetto (n. 
12), un coltello di ferro 
e un anellino. 
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n° ingresso 43 n° inv. I.G. 7052 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti 
troncocilindrici. Rotto in 
quattro pezzi non 
riattaccabili e 
incompleto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 2,7 + 7,2 + 4,8 + 
5,7 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 167 

datazione: 750-700 a.C. 
(Este II C) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe” di 
Carancini, diffuso in 
tutta l’area della cultura 
atestina con qualche 
sporadica presenza 
nell’area di Vadena e 
forse in quella del 
Villanoviano bolognese 
tra l’VIII e gli inizi del VI 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 288-291, nn. 
2221-2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2250; Este I, t. 
Ricovero 167, pp. 139-
140, tav. 81, 9. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta ad unica 
deposizione, deposto 
all’interno dell’ossuario  
associato a: una fibula 
a sanguisuga, un arco 
di fibula, quattro armille 
e una fusaiola. La 
tomba pare riferibile ad 
una donna (Este I, pp. 
139-140). 
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n° ingresso 44 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre elementi biconici e 
uno conico all’estremità 
superiore. Intero. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 6,35 cm 

provenienza: Este, necr. Bortoloni, 
t. 49 

datazione: 675-625 a.C. 
(Este III B1) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Minerbe” di 
Carancini, diffuso in 
tutta l’area della cultura 
atestina con qualche 
sporadica presenza 
nell’area di Vadena e 
forse in quella del 
Villanoviano bolognese 
tra l’VIII e gli inizi del VI 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 288-291, nn. 
2221-2253). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2253; Studi 1975, 
p. 136. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
si conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte: 
sei spilloni a globetti 
(nn. 44; 75; 108; 131; 
168; 198), un coltello di 
ferro, una lama di 
coltello, tre asce ad 
alette, resti di situla, 
frammenti di spada di 
ferro con fodero di 
bronzo, morsi equini. 
Sembrerebbero 
deposizioni maschili. 
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n° ingresso 45 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti e 
costolatura. Piegato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 22,1 cm 

provenienza: Este, necr. Capodaglio-
Nazari, tt. 1-2 

datazione: VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Ricovero” 
di Carancini, diffuso 
nella zona di Este tra 
l’VIII e la prima metà 
del VII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
291-292, nn. 2254-
2271). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2262. 

confronti: Cfr. nn. 46-61 

note: Non si conosce con 
precisione la posizione 
di ritrovamento; lo 
spillone era deposto 
associato a una 
fusaiola all’interno di 
uno dei quattro ossuari 
facenti parte 
complessivamente 
delle tombe 1 e 2, a 
quattro deposizioni. 
La deposizione 
sembrerebbe riferibile 
ad una donna. 
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n° ingresso 46 n° inv. I.G. 13579 
 

oggetto: Capocchia di spillone a 
due globetti e 
costolatura. Molto 
ossidata. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 1,8 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 138 

datazione: 750-700 a.C. 
(Este II C) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Ricovero” 
di Carancini, diffuso 
nella zona di Este tra 
l’VIII e la prima metà 
del VII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
291-292, nn. 2254-
2271). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2254; Este I, t. 
Ricovero 138, pp. 52-
55, tav. 8, 6. 

confronti: Cfr. nn. 45; 47-61 

note: Rinvenuta in una tomba 
a cassetta ad unica 
deposizione, deposta 
all’interno dell’ossuario 
associata a: una fibula 
ad arco foliato, una 
fibula a sanguisuga, 
uno spillone a globetti 
(n. 7), frammenti di 
aghi, un coltellino, una 
perla ornitomorfa di 
pasta vitrea. 
La tomba è riferibile ad 
una donna 
caratterizzata dal 
coltellino, collegato 
all’attività artigianale 
della tessitura, e dalla 
perla (Este I, pp. 53-
55). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SCALA 1:1 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

n° ingresso 47 n° inv. I.G. 6842 
 

oggetto: Capocchia di spillone a 
due globetti e 
costolatura. Molto 
ossidata. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 4,2 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 152 

datazione: 750-700 a.C. 
(Este II C) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Ricovero” 
di Carancini, diffuso 
nella zona di Este tra 
l’VIII e la prima metà 
del VII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
291-292, nn. 2254-
2271). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2268; Este I, t. 
Ricovero 152, pp. 105-
106, tav. 55, 8. 

confronti: Cfr. nn. 45-46; 48-61 

note: Non abbiamo 
informazioni precise 
sull’esatta posizione 
dello spillone nella 
tomba a causa 
dell’assenza di notizie 
di scavo. Del corredo 
facevano comunque 
anche parte un 
frammento di spillone a 
globetti (n. 194), un 
fusto di spillone, due 
fusaiole, un punteruolo 
e uno spillone ad 
ombrellino; 
quest’ultimo, contenuto 
nell’ossuario, 
indicherebbe una 
deposizione maschile 
(Este I, pp. 105-106). 
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n° ingresso 48 n° inv. I.G. 6943 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti e 
costolatura. Rotto in 
due pezzi e spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 12,3 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 158 

datazione: 750-700 a.C. 
(Este II C) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Ricovero” 
di Carancini, diffuso 
nella zona di Este tra 
l’VIII e la prima metà 
del VII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
291-292, nn. 2254-
2271). 

bibliografia: CARANCINI 1975, n. 
2257; Este I, t. 
Ricovero 158, pp. 120-
121, tav. 66, 5. 

confronti: Cfr. nn. 45-47; 49-61 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a due 
deposizioni, deposto 
all’interno di uno dei 
due ossuari, ma senza 
possibilità di distinzione 
(Este I, pp. 120-121). 
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n° ingresso 49 n° inv. I.G. 12140 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti e 
costolatura. Spuntato e 
ossidato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 14,9 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
sporadico 

datazione: 750-700 a.C. 
(Este II C) 

tipologia: Riconducibile al tipo 
degli spilloni “tipo 
Ricovero” di Carancini, 
diffuso nella zona di 
Este tra l’VIII e la prima 
metà del VII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
291-292, nn. 2254-
2271). 

bibliografia: Este I, p. 434, tav. 293, 
171. 

confronti: Cfr. nn. 45-48; 50-61 

note:  
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n° ingresso 50 n° inv. I.G. 6317 
 

oggetto: Spillone probabilmente 
del tipo con capocchia 
a globetti. Incompleto 
alla capocchia e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 9,4 cm 

provenienza: Este, necr. Muletti 
Prosdocimi, t. 244 

datazione: 750-675 a.C. 
(Este III A) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Ricovero” 
di Carancini, diffuso 
nella zona di Este tra 
l’VIII e la prima metà 
del VII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
291-292, nn. 2254-
2271). 

bibliografia: CARANCINI 1975, n. 
2268; Este I, t. Muletti 
Prosdocimi 244, pp. 
339-341, tav. 228, 15. 

confronti: Cfr. nn. 45-49; 51-61 

note: Manca qualsiasi dato 
sulla collocazione dei 
vari oggetti nella tomba. 
La presenza su una 
fibula serpeggiante di 
pezzetti di ossa 
combuste fa supporre 
che sia stata rinvenuta 
all’interno dell’ossuario, 
da riferire perciò ad un 
uomo cui potrebbe 
essere pertinente 
questo spillone a 
globetti. Poiché nessun 
altro vaso contiene 
attualmente ossa la 
presenza di oggetti 
femminili come le 
fusaiole e i rocchetti 
dovrebbe essere 
interpretata come 
un’offerta. Non si può 
però escludere che si 
tratti di una tomba 
bisoma con corredo 
incompleto (Este I, pp. 
340-341). 
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n° ingresso 51 n° inv. I.G. 3909 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti e 
costolatura. Intero. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 18 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 64 

datazione: 750-675 a.C. 
(Este III A) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Ricovero” 
di Carancini, diffuso 
nella zona di Este tra 
l’VIII e la prima metà 
del VII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
291-292, nn. 2254-
2271). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2263; Este II, t. 
Benvenuti 64, pp. 79-
82, tav. 19, 3. 

confronti: Cfr. nn. 45-50; 52-61 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, 
probabilmente due, 
deposto all’interno di 
uno dei due ossuari 
associato a uno 
spillone a globetti (n. 
195) e a un punteruolo 
di bronzo. La 
deposizione sembra 
riferibile a un uomo per 
il punteruolo e per gli 
spilloni presenti in 
coppia. Della stessa 
tomba, ma dell’altro 
ossario, è lo spillone n. 
218 (Este II, p. 79-82). 
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n° ingresso 52 n° inv. I.G. 4412 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti e 
costolatura. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 14 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 75 

datazione: 750-675 a.C. 
(Este III A) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Ricovero” 
di Carancini, diffuso 
nella zona di Este tra 
l’VIII e la prima metà 
del VII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
291-292, nn. 2254-
2271). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2266; Este II, t. 
Benvenuti 75, pp. 110-
113, tav. 41, 3. 

confronti: Cfr. nn. 45-51; 53-61 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, 
probabilmente due 
adulti e due individui 
infantili, deposto 
all’interno di uno dei 
quattro ossuari 
associato a due fusti di 
spillone, un punteruolo 
di ferro e due fusaiole. 
Quest’ossuario è 
riferibile ad una donna 
per le due fusaiole e 
per lo spillone 
interpretabile come ago 
crinale date le piccole 
dimensioni (Este II, pp. 
1110-113). 
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n° ingresso 53 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti e 
costolatura. Incompleto, 
manca gran parte del 
fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 2,9 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

VIII - prima metà VII 
sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Ricovero” 
di Carancini, diffuso 
nella zona di Este tra 
l’VIII e la prima metà 
del VII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
291-292, nn. 2254-
2271). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2255. 

confronti: Cfr. nn. 45-52; 54-61 

note:  
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n° ingresso 54 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e tratto 
sottostante decorato 
con una serie di linee 
trasversali incise. 
Piegato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 24,7 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

VIII-prima metà VII sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Ricovero” 
di Carancini, diffuso 
nella zona di Este tra 
l’VIII e la prima metà 
del VII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
291-292, nn. 2254-
2271). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2256. 

confronti: Cfr. nn. 45-53; 55-61 

note:  
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n° ingresso 55 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti e 
costolatura. Piegato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 25,6 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

VIII-prima metà VII sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Ricovero” 
di Carancini, diffuso 
nella zona di Este tra 
l’VIII e la prima metà 
del VII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
291-292, nn. 2254-
2271). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2258. 

confronti: Cfr. nn. 45-54; 56-61 

note:  
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n° ingresso 56 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti e 
costolatura. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 15,2 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

VIII-prima metà VII sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Ricovero” 
di Carancini, diffuso 
nella zona di Este tra 
l’VIII e la prima metà 
del VII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
291-292, nn. 2254-
2271). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2259. 

confronti: Cfr. nn. 45-55; 57-61 

note:  
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n° ingresso 57 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti e 
costolatura. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 16,9 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

VIII-prima metà VII sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Ricovero” 
di Carancini, diffuso 
nella zona di Este  tra 
l’VIII e la prima metà 
del VII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
291-292, nn. 2254-
2271). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2260. 

confronti: Cfr. nn. 45-56; 58-61 

note:  
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n° ingresso 58 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti e 
costolatura. Contorto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 19,6 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

VIII-prima metà VII sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Ricovero” 
di Carancini, diffuso 
nella zona di Este tra 
l’VIII e la prima metà 
del VII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
291-292, nn. 2254-
2271). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2261. 

confronti: Cfr. nn. 45-57; 59-61 

note:  
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n° ingresso 59 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti e 
costolatura. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 13,95 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

VIII-prima metà VII sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Ricovero” 
di Carancini, diffuso 
nella zona di Este tra 
l’VIII e la prima metà 
del VII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
291-292, nn. 2254-
2271). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2264. 

confronti: Cfr. nn. 45-58; 60-61 

note:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SCALA 1:1 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 60 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti e 
costolatura. Incompleto, 
manca parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 8,2 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

VIII-prima metà VII sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Ricovero” 
di Carancini, diffuso 
nella zona di Este tra 
l’VIII e la prima metà 
del VII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
291-292, nn. 2254-
2271). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2265. 

confronti: Cfr. nn. 45-59; 61 

note:  
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n° ingresso 61 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti e 
costolatura. Incompleto, 
manca parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 7,6 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

VIII-prima metà VII sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Ricovero” 
di Carancini, diffuso 
nella zona di Este tra 
l’VIII e la prima metà 
del VII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
291-292, nn. 2254-
2271). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2267. 

confronti: Cfr. nn. 45-60 

note:  
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n° ingresso 62 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Capocchia di spillone a 
due globetti decorati 
(quello posto 
superiormente con un 
motivo cruciforme a 
rilievo sulla sommità, 
quello posto 
inferiormente con 
costolature oblique 
trasversali) e due 
costolature delimitanti 
un tratto decorato con 
una spirale a più giri 
profondamente incisa. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 5,5 cm 

provenienza: Este, necr. Randi, t. 14 

datazione: Fine VIII sec. a.C. 
(Este II C) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Ricovero” 
di Carancini, diffuso 
nella zona di Este  tra 
l’VIII e la prima metà 
del VII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
291-292, nn. 2254-
2271). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2270; Studi 1975, 
p. 122. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
si conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte 
anche un morso di 
cavallo, un’ascia ad 
alette, elementi di 
finimenti equini, 
un’armilla, una tazza di 
lamina, saltaleoni, una 
lima, una sega, un 
punteruolo, ecc. 
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n° ingresso 63 n° inv. I.G. 56619    
(Mus. Pigorini) 

 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e 
costolatura. Puntale 
profilato. Intero. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 13,2 cm 

provenienza: Este o territorio 
padovano, vaso-tomba 
2 

datazione: Fine VII-inizi VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Ricovero” 
di Carancini, diffuso 
nella zona di Este tra 
l’VIII e la prima metà 
del VII sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
291-292, nn. 2254-
2271). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2271. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
si conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte 
tre spilloni a globetti 
(nn. 63; 136; 163), uno 
spillone a doppia 
capocchia, un’armilla, 
un fermacapelli e una 
fibula a navicella. 
I materiali 
sembrerebbero riferirsi 
a una donna. 
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n° ingresso 64 n° inv. I.G. 7849 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a globetti e costolature 
alternati. Rotto in tre 
pezzi non riattaccabili, 
mancante di parte della 
capocchia e spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 7,5 + 2,7 + 6 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 236 

datazione: ±750 a.C. 
(Este II B-C) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Redipuglia” 
di Carancini, diffuso 
nelle tre Venezie 
nell’VIII sec. a.C. La 
maggior parte degli 
esemplari è stata 
rinvenuta nella zona di 
Este. (CARANCINI 
1975, pp. 292-293, nn. 
2272-2285). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2278; Este I, t. 
Ricovero 236, pp. 300-
312, tav. 205, 6. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a due 
deposizioni, una 
maschile ed una 
femminile, deposto 
all’interno del primo 
ossuario associato a: 
una fibula ad arco 
rigonfio, tre spilloni, due 
rotelle radiate, tre 
frammenti di spirale, 
forse un fermatrecce, 
un granulo d’ambra, 
dieci perle di pasta 
vitrea blu, due tazze di 
bronzo, due tazzine-
colatoio di bronzo, un 
colatoio, una spada, 
un’ascia. Questo 
ossuario è riferibile ad 
una deposizione 
maschile per la 
presenza di oggetti 
sicuramente maschili, 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SCALA 1:1 



 cioè gli spilloni a 
capocchia conica, la 
spada e l’ascia, inoltre 
l’uso delle coppie di 
spilloni è ampiamente 
attestato in tombe 
maschili. Sono 
considerate 
generalmente 
femminili la fibula ad 
arco rigonfio, le 
spiraline fermatrecce, 
le perle e le rotelle 
radiate, tuttavia la 
commistione di oggetti 
maschili e femminili 
può derivare da un 
atto di offerta della 
donna all’uomo, 
oppure, nel caso degli 
oggetti combusti, da 
un’intrusione avvenuta 
all’atto della raccolta 
delle ossa e della loro 
deposizione all’interno 
dell’ossuario se, come 
pare nel caso di 
questa tomba, non è 
da escludere l’ipotesi 
della cremazione su 
un unico rogo  
(Este I, pp. 302-304; 
309-311). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 65 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e singole 
costolature alternati. 
Incompleto, manca 
parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 7,6 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Redipuglia” 
di Carancini, diffuso 
nelle tre Venezie 
nell’VIII sec. a.C. La 
maggior parte degli 
esemplari è stata 
rinvenuta nella zona di 
Este. (CARANCINI 
1975, pp. 292-293, nn. 
2272-2285). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2273. 

confronti: Cfr. n. 66 

note:  
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n° ingresso 66 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e singole 
costolature alternati. 
Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 18,65 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Redipuglia” 
di Carancini, diffuso 
nelle tre Venezie 
nell’VIII sec. a.C. La 
maggior parte degli 
esemplari è stata 
rinvenuta nella zona di 
Este. (CARANCINI 
1975, pp. 292-293, nn. 
2272-2285). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2274. 

confronti: Cfr. n. 65 

note:  
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n° ingresso 67 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti e 
costolature alternati. 
Piegato in più punti. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 13,8 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Redipuglia” 
di Carancini, diffuso 
nelle tre Venezie 
nell’VIII sec. a.C. La 
maggior parte degli 
esemplari è stata 
rinvenuta nella zona di 
Este. (CARANCINI 
1975, pp. 292-293, nn. 
2272-2285). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2277. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 68 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Frammento di 
capocchia di spillone 
con due globetti e due 
costolature alternati. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 3,1 cm 

provenienza: Este, necr. Rebato, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Redipuglia” 
di Carancini, diffuso 
nelle tre Venezie 
nell’VIII sec. a.C. La 
maggior parte degli 
esemplari è stata 
rinvenuta nella zona di 
Este. (CARANCINI 
1975, pp. 292-293, nn. 
2272-2285). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2279. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 69 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e 
costolature alternati 
irregolarmente. Piegato 
e spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 6,4 cm 

provenienza: Este, necr. Rebato, 
t. 202 

datazione: VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Redipuglia” 
di Carancini, diffuso 
nelle tre Venezie 
nell’VIII sec. a.C. La 
maggior parte degli 
esemplari è stata 
rinvenuta nella zona di 
Este. (CARANCINI 
1975, pp. 292-293, nn. 
2272-2285). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2281. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a casseta ad otto 
deposizioni con 
materiali che non sono 
stati tenuti distinti. Del 
corredo facevano parte 
anche: una fibula a 
coste, un’altra più 
piccola rivestita d’osso 
o smalto, una fibuletta a 
navicella, due 
braccialetti a più spirali 
di fettuccia, due 
anellini. Dai materiali 
sembrerebbero donne. 
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n° ingresso 70 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e una 
costolatura alternati. 
Piegato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 19,3 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Redipuglia” 
di Carancini, diffuso 
nelle tre Venezie 
nell’VIII sec. a.C. La 
maggior parte degli 
esemplari è stata 
rinvenuta nella zona di 
Este. (CARANCINI 
1975, pp. 292-293, nn. 
2272-2285). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2280. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 71 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti 
comprendenti una 
doppia costolatura. 
Intero. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 11,5 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VIII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Redipuglia” 
di Carancini, diffuso 
nelle tre Venezie 
nell’VIII sec. a.C. La 
maggior parte degli 
esemplari è stata 
rinvenuta nella zona di 
Este. (CARANCINI 
1975, pp. 292-293, nn. 
2272-2285). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2283. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 72 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto e due 
tratti sottostanti a 
sezione ottagonale 
separati tra loro da un 
tratto a sezione 
circolare. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 11,8 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

VIII-primi anni VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra come unico 
esemplare nel tipo degli 
spilloni “a globetto e 
collo sfaccettato da 
Este” appartenente alla 
famiglia degli spilloni 
con capocchia a più 
globetti, diffusa tra l’VIII 
e i primi anni del VI sec. 
a.C. (CARANCINI 
1975, p. 294, n. 2286). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2286. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 73 n° inv. I.G. 6671 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti e 
fermapieghe. Rotto in 
due pezzi riattaccabili e 
incompleto, manca 
parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 14 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 145 

datazione: 700-675 a.C. 
(Este III A) 

tipologia: Riconducibile al tipo 
degli spilloni “tipo 
Bortoloni, varietà A” di 
Carancini, diffuso 
nell’intera area venetica 
dall’inizio del VII fino al 
VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2345; Este I, t. 
Ricovero 145, pp. 77-
79, tav. 25, 3. 

confronti: Cfr. nn. 74-78 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, deposto 
all’interno di uno degli 
ossuari associato a: 
uno spillone a globetti 
(n. 100), una fibula di 
ferro ad arco 
serpeggiante, un 
punteruolo di ferro, un 
coltellino d’osso. 
La tomba è riferibile ad 
un uomo per la 
presenza della fibula ad 
arco serpeggiante, 
tipicamente maschile, e 
della coppia di spilloni 
(Este I, pp.77-79). 
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n° ingresso 74 n° inv. I.G. 3965 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti e 
fermapieghe. Spuntato 
e molto ossidato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 18,4 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 55 

datazione: 700-675 a.c. 
(Este III A) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Bortoloni, 
varietà A” di Carancini, 
diffuso nell’intera area 
venetica dall’inizio del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2290; Este II, t. 
Benvenuti 55, pp. 54-
55, tav. 2, 2. 

confronti: Cfr. nn. 73; 75-78 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a due 
deposizioni, deposto 
all’interno dell’olla 
biansata usata come 
ossuario associato a 
una perla di pasta 
vitrea. Questa 
deposizione può essere 
riferibile ad una donna 
per la presenza della 
perla e di un unico 
spillone (Este II, pp. 54-
55). 
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n° ingresso 75 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti e 
fermapieghe. Una 
sottile fettuccia di 
bronzo è avvolta a 
spirale nel tratto 
compreso tra i due 
globetti. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 12,85 cm 

provenienza: Este, necr. Bortoloni, 
t. 49 

datazione: 675-625 a.C. 
(Este III B1) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Bortoloni, 
varietà A” di Carancini, 
diffuso nell’intera area 
venetica dall’inizio del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2287; Studi 1975, 
p. 136. 

confronti: Cfr. nn. 73-74; 76-78 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
si conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte: 
sei spilloni a globetti 
(nn. 44; 75; 108; 131; 
168; 198), un coltello di 
ferro, una lama di 
coltello, tre asce ad 
alette, resti di situla, 
frammenti di spada di 
ferro con fodero di 
bronzo, morsi equini. 
Sembrerebbero 
deposizioni maschili. 
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n° ingresso 76 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti e 
fermapieghe. 
Incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 9,4 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Inizio VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Bortoloni, 
varietà A” di Carancini, 
diffuso nell’intera area 
venetica dall’inizio del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2288. 

confronti: Cfr. nn. 73-75; 77-78 

note:  
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n° ingresso 77 n° inv. I.G. 9442 
 

oggetto: Capocchia di spillone a 
due globetti e 
fermapieghe. Tracce di 
un rivestimento in filo di 
ferro avvolto a spirale. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 4,4 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Inizio VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Bortoloni, 
varietà A” di Carancini, 
diffuso nell’intera area 
venetica dall’inizio del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2289. 

confronti: Cfr. nn. 73-76; 78 

note:  
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n° ingresso 78 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti e 
fermapieghe. 
Incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 9,15 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Inizio VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Bortoloni, 
varietà A” di Carancini, 
diffuso nell’intera area 
venetica dall’inizio del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2291. 

confronti: Cfr. nn. 73-77 

note:  
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n° ingresso 79 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e 
fermapieghe. Piegato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 12 cm 

provenienza: Este, necr. Candeo, 
t. 305 

datazione: Inizio VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Bortoloni, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso nell’intera area 
venetica dall’inizio del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2298. 

confronti: Cfr. nn. 80-92 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta di cui non si 
conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte 
anche una fibula con 
arco a fettuccia e staffa 
corta, una fibula con 
arco schiacciato e 
staffa corta, due 
armille. 
Dai materiali 
sembrerebbe una 
donna. 
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n° ingresso 80 n° inv. I.G. 6652 

 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e 
fermapieghe. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 15,5 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 144 

datazione: 700-675 a.C. 
(Este III A) 

tipologia: Riconducibile al tipo 
degli spilloni “tipo 
Bortoloni, varietà B” di 
Carancini, diffuso 
nell’intera area venetica 
dall’inizio del VII fino al 
VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2346; Este I, t. 
Ricovero 144, pp. 70-
71; 75-77, tav. 19, 4. 

confronti: Cfr. nn. 79; 81-92 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, deposto 
all’interno di uno degli 
ossuari associato a una 
fibula a gabbia e a un 
coltello di ferro. Questi 
oggetti sono presenti 
sia in tombe maschili 
che femminili, mancano 
altri indicatori di sesso 
(Este I, pp. 70-71; 75-
77). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SCALA 1:1 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 81 n° inv. I.G. 6688 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e 
fermapieghe. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 17,5 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 146 

datazione: 700-675 a.C. 
(Este III A) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Bortoloni, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso nell’intera area 
venetica dall’inizio del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2301; Este I, t. 
Ricovero 146, pp. 80-
82, tav. 27, 3. 

confronti: Cfr. nn. 79-80; 82-92 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a due 
deposizioni, deposto 
all’interno del primo 
ossuario associato a 
due dischi di lamina di 
bronzo e a uno spillone, 
non rintracciato. Si 
potrebbe trattare di una 
deposizione maschile 
per la presenza della 
coppia di spilloni  
(Este I, pp. 80-81). 
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n° ingresso 82 n° inv. I.G. 4237 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e 
fermapieghe. Curvato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 28 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 70 

datazione: 700-675 a.C. 
(Este III A) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Bortoloni, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso nell’intera area 
venetica dall’inizio del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2308; Este II, t. 
Benvenuti 70, pp. 97-
101, tav. 32, 26. 

confronti: Cfr. nn. 79-81; 83-92 

note: Le condizioni di 
rinvenimento, all’interno 
della tomba a cassetta, 
non consentono alcun 
riscontro sul numero 
delle deposizioni e sulla 
distribuzione dei 
numerosi e ricchi 
oggetti personali. 
Predominano 
numericamente e 
qualitativamente gli 
oggetti femminili, ma il 
frammento di fibula 
serpeggiante è indice di 
una presenza maschile. 
I tre spilloni (nn. 82; 
103-104) possono 
organizzarsi in una 
coppia di maggiori 
dimensioni, maschile, e 
in un singolo, più 
piccolo, attribuibile ad 
una donna (Este II, pp. 
97; 101). 
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n° ingresso 83 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e 
fermapieghe. Intero. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 24,5 cm 

provenienza: Este, necr. Meridionale, 
t. 9 

datazione: 700-650 a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Bortoloni, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso nell’intera area 
venetica dall’inizio del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2293. 

confronti: Cfr. nn. 79-82; 84-92 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
si conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo faceva parte 
anche un coltello con 
immanicatura a 
cannone. 
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n° ingresso 84 n° inv. I.G. 6904 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti sfaccettati 
e fermapieghe. 
Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 29,2 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 155 

datazione: ±625 a.C. 
(Este III B1-B2) 

tipologia: Riconducibile al tipo 
degli spilloni “tipo 
Bortoloni, varietà B” di 
Carancini, diffuso 
nell’intera area venetica 
dall’inizio del VII fino al 
VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: Este I, t. Ricovero 155, 
pp. 110-116, tav. 59, 
13. 

confronti: Cfr. nn. 79-83; 85-92 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, deposto 
all’interno di uno dei 
quattro ossuari, ma 
senza possibilità di 
distinzione in quanto il 
materiale rinvenuto 
all’interno dei quattro 
ossuari è stato confuso 
al momento della 
scoperta. Mancano 
oggetti esclusivamente 
maschili, mentre sono 
in netta prevalenza 
quelli femminili come le 
fusaiole, i colini, le 
fibule a navicella e ad 
arco rivestito, gli 
elementi di collana, i 
punteruoli e il dischetto 
di bronzo sbalzato.  
Della stessa tomba 
sono gli spilloni nn. 
110; 145 (Este I, pp. 
114-116). 
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n° ingresso 85 n° inv. I.G. 5569 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e 
fermapieghe. Rotto in 
due pezzi riattaccabili e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 16,8 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 113 

datazione: ±575 a.C. 
(Este III B2-C) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Bortoloni, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso nell’intera area 
venetica dall’inizio del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2297; Este II, t. 
Benvenuti 113, pp. 237-
239, tav. 121, 10. 

confronti: Cfr. nn. 79-84; 86-92 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, forse un 
adulto e un bambino, 
probabilmente facente 
parte assieme a una 
fibula a drago della 
deposizione dell’adulto 
di sesso maschile (Este 
II, pp. 237-239). 
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n° ingresso 86 n° inv. I.G. 9429 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e 
fermapieghe. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 19,2 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Inizio VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Bortoloni, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso nell’intera area 
venetica dall’inizio del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2294. 

confronti: Cfr. nn. 79-85; 87-92 

note:  
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n° ingresso 87 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e 
fermapieghe. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 13,7 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Inizio VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Bortoloni, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso nell’intera area 
venetica dall’inizio del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2295. 

confronti: Cfr. nn. 79-86; 88-92 

note:  
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n° ingresso 88 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e 
fermapieghe. Curvato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 20,2 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Inizio VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Bortoloni, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso nell’intera area 
venetica dall’inizio del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2296. 

confronti: Cfr. nn. 79-87; 89-92 

note:  
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n° ingresso 89 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e 
fermapieghe. 
Incompleto, manca 
parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 7,85 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Inizio VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Bortoloni, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso nell’intera area 
venetica dall’inizio del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2299. 

confronti: Cfr. nn. 79-88; 90-92 

note:  
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n° ingresso 90 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Capocchia di spillone a 
tre globetti e 
fermapieghe. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 5,6 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Inizio VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Bortoloni, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso nell’intera area 
venetica dall’inizio del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2300. 

confronti: Cfr. nn. 79-89; 91-92 

note:  
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n° ingresso 91 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e 
fermapieghe. Curvato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 19,3 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Inizio VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Bortoloni, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso nell’intera area 
venetica dall’inizio del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2302. 

confronti: Cfr. nn. 79-90; 92 

note:  
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n° ingresso 92 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e 
fermapieghe. Curvato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 23,8 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Inizio VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Bortoloni, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso nell’intera area 
venetica dall’inizio del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2303. 

confronti: Cfr. nn. 79-91 

note:  
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n° ingresso 93 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Frammento di 
capocchia di spillone 
con un globetto e 
fermapieghe. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 3,4 cm 

provenienza: Este, necr. Pelà, t. 5 

datazione: 675-625 a.C. 
(Este III B1) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Bortoloni” 
di Carancini, diffuso 
nell’intera area venetica 
dall’inizio del VII fino al 
VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2310; Studi 1975, 
p. 140. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
si conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte 
uno spillone a vaso, tre 
spilloni a globetti (nn. 
41; 93; 169), due 
spilloni a noduli, 
un’ascia ad alette e un 
fermaglio di verga. 
Dai materiali 
sembrerebbe un uomo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SCALA 1:1 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 94 nn° inv. I.G. 56534-
56535  (Mus. Pigorini)  
 

oggetto: Spillone con capocchia 
con due globetti e 
fermapieghe. Rotto in 
due pezzi e incompleto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. ? 

provenienza: Este o territorio 
padovano, sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Inizio VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Bortoloni” 
di Carancini, diffuso 
nell’intera area venetica 
dall’inizio del VII fino al 
VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2311. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 95 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto e 
fermapieghe. Piegato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 12 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Inizio VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Bortoloni” 
di Carancini, diffuso 
nell’intera area venetica 
dall’inizio del VII fino al 
VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2312. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 96 n° inv. I.G. 9509 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
elemento a doppio 
tronco di cono costolato 
e fermapieghe. 
Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 26,8 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Inizio VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Bortoloni” 
di Carancini, diffuso 
nell’intera area venetica 
dall’inizio del VII fino al 
VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
294-296, nn. 2287-
2313). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2313. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 97 n° inv. I.G. 4692 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto, 
costolatura e 
fermapieghe. 
Ricomposto da tre 
frammenti, spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 13 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 126 

datazione: ±600 a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà A” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2315; Este II, t. 
Benvenuti 126, pp. 320-
331, tav. 184, 60. 

confronti: Cfr. nn. 98-99 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, 
probabilmente una 
donna adulta e una 
bambina, ma 
potrebbero esserci 
anche altri individui. 
Poiché non si conosce 
la posizione degli 
spilloni (nn. 97; 188) 
all’interno della tomba 
non è possibile riferirli 
con certezza ad una o 
all’altra deposizione. Le 
loro differenti 
dimensioni 
porterebbero ad 
attribuire il maggiore 
alla donna e il minore  
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 alla bimba, ma non si 
può escludere che 
siano tutti e due 
pertinenti all’adulta, 
uno da vesti e l’altro 
da capelli (Este II, pp. 
320; 330-331). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 98 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto, 
costolatura e 
fermapieghe. Piegato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 16,1 cm 

provenienza: Este, necr. Rebato, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà A” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2314. 

confronti: Cfr. nn. 97; 99 

note:  
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n° ingresso 99 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto, 
costolatura e 
fermapieghe. Piegato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 14,8 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà A” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2316. 

confronti: Cfr. nn. 97-98 

note:  
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n° ingresso 100 n° inv. I.G. 6672 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. 
Incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 10,2 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 145 

datazione: 700-675 a.C. 
(Este III A) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2344; Este I, t. 
Ricovero 145, pp. 77-
79, tav. 25, 4. 

confronti: Cfr. nn. 101-130 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, deposto 
all’interno di uno degli 
ossuari associato a: 
uno spillone a globetti 
(n. 73), una fibula di 
ferro ad arco 
serpeggiante, un 
punteruolo di ferro, un 
coltellino d’osso. La 
tomba è riferibile ad un 
uomo per la presenza 
della fibula ad arco 
serpeggiante, 
tipicamente maschile, e 
della coppia di spilloni 
(Este I, pp.77-79). 
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n° ingresso 101 n° inv. I.G. 9214 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Rotto in 
tre pezzi ricomponibili. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 23,4 cm 

provenienza: Este, necr. Muletti 
Prosdocimi, t. 241 

datazione: 700-675 a.C. 
(Este III A) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2350; Este I, t. 
Muletti Prosdocimi 241, 
pp. 335-337, tav. 226, 
13. 

confronti: Cfr. nn. 100; 102-130 

note: Manca qualsiasi dato 
sulla collocazione dei 
vari oggetti nella tomba. 
La deposizione (o le 
deposizioni, poiché 
sono presenti nel 
corredo due vasi 
situliformi del tipo 
comunemente usato 
come ossuario) è 
probabilmente 
femminile come 
indicano le fibule, la 
fusaiola e il coltello di 
ferro (Este I, p. 336). 
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n° ingresso 102 n° inv. I.G. 3979 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Rotto in 
due pezzi riattaccabili e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 20,7 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 56 

datazione: 700-675 a.C. 
(Este III A) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2336; Este II, t. 
Benvenuti 56, pp. 56-
58, tav. 3, 3. 

confronti: Cfr. nn. 100-101; 103-
130 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, deposto 
all’interno di uno degli 
ossuari associato a due 
frammenti di arco di 
fibula a navicella. 
Questa deposizione è 
riferibile ad una donna 
per la presenza della 
fibula a navicella e di 
un solo spillone, 
nonché per la chiara 
indicazione fornita da 
una coppia di fusaiole 
intenzionalmente 
collocata ai piedi 
dell’ossuario stesso 
(Este II, pp. 56-58) 
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n° ingresso 103 n° inv. I.G. 4239 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Rotto in 
due pezzi riattaccabili. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 23 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 70 

datazione: 700-675 a.C. 
(Este III A) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2354; Este II, t. 
Benvenuti 70, pp. 97-
101, tav. 32, 24. 

confronti: Cfr. nn. 100-102; 104-
130 

note: Le condizioni di 
rinvenimento, all’interno 
della tomba a cassetta, 
non consentono alcun 
riscontro sul numero 
delle deposizioni e sulla 
distribuzione dei 
numerosi e ricchi 
oggetti personali. 
Predominano 
numericamente e 
qualitativamente gli 
oggetti femminili, ma il 
frammento di fibula 
serpeggiante è indice di 
una presenza maschile. 
I tre spilloni (nn. 82; 
103-104) possono 
organizzarsi in una  
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 coppia di maggiori 
dimensioni, maschile, e 
in un singolo, più 
piccolo, attribuibile ad 
una donna (Este II, pp. 
97; 101). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 104 n° inv. I.G. 4238 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Rotto in 
due pezzi non 
riattaccabili. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 8,6 + 9,1 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 70 

datazione: 700-675 a.C. 
(Este III A) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2355; Este II, t. 
Benvenuti 70, pp. 97-
101, tav. 32, 25. 

confronti: Cfr. nn. 100-103; 105-
130 

note: Le condizioni di 
rinvenimento, all’interno 
della tomba a cassetta, 
non consentono alcun 
riscontro sul numero 
delle deposizioni e sulla 
distribuzione dei 
numerosi e ricchi 
oggetti personali. 
Predominano 
numericamente e 
qualitativamente gli 
oggetti femminili, ma il 
frammento di fibula 
serpeggiante è indice di 
una presenza maschile. 
I tre spilloni (nn. 82; 
103-104) possono 
organizzarsi in una  
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 coppia di maggiori 
dimensioni, maschile, 
e in un singolo, più 
piccolo, attribuibile ad 
una donna (Este II, pp. 
97; 101). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 105 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Intero. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 14,95 cm 

provenienza: Este, necr. Rebato, 
t. 14 

datazione: 700-650 a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2349. 

confronti: Cfr. nn. 100-104; 106-
130 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta di cui non si 
conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte 
una fibula a navicella, 
un punteruolo e un 
frammento di grande 
bracciale in ferro. 
Dai materiali 
sembrerebbe una 
donna. 
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n° ingresso 106 n° inv. I.G. 9048 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Rotto in 
due pezzi non 
perfettamente 
riattaccabili, spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 18,5 + 4,6 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 280 

datazione: 675-625 a.C. 
(Este III B1) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2353; Este II, t. 
Benvenuti 280, pp. 351-
354, tav. 200, 3. 

confronti: Cfr. nn. 100-105; 107-
130 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta ad unica 
deposizione, deposto 
all’interno dell’ossuario 
associato a uno 
spillone a globetti (n. 
107) e a due frammenti 
di fibule ad arco 
serpeggiante. 
La tomba è riferibile ad 
un uomo per la 
tipologia della/e fibula/e 
per gli spilloni presenti 
in coppia (Este II, pp. 
351-353). 
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n° ingresso 107 n° inv. I.G. 9049 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Rotto in 
due pezzi riattaccabili, 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 11,5 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 280 

datazione: 675-625 a.C. 
(Este III B1) 

tipologia: Riconducibile al tipo 
degli spilloni “con 
capocchia complessa 
tipo Este, varietà B” di 
Carancini, diffuso in 
un’area comprendente 
le tre Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: Este II, t. Benvenuti 
280, pp. 351-354, tav. 
200, 4. 

confronti: Cfr. nn. 100-106; 108-
130 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta ad unica 
deposizione, deposto 
all’interno dell’ossuario 
associato a uno 
spillone a globetti (n. 
106) e a due frammenti 
di fibule ad arco 
serpeggiante. La tomba 
è riferibile ad un uomo 
per la tipologia della/e 
fibula/e per gli spilloni 
presenti in coppia 
(Este II, pp. 351-353). 
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n° ingresso 108 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. 
Incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 6,7 cm 

provenienza: Este, necr. Bortoloni, 
t. 49 

datazione: 675-625 a.C. 
(Este III B1) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2328; Studi 1975, 
p. 136. 

confronti: Cfr. nn. 100-107; 109-
130 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
si conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte: 
sei spilloni a globetti 
(nn. 44; 75; 108; 131; 
168; 198), un coltello di 
ferro, una lama di 
coltello, tre asce ad 
alette, resti di situla, 
frammenti di spada di 
ferro con fodero di 
bronzo, morsi equini. 
Sembrerebbero 
deposizioni maschili. 
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n° ingresso 109 nn° inv. I.G. 56611-
56612  (Mus. Pigorini)  
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura, 
fermapieghe e puntale. 
Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. ? 

provenienza: Este o territorio 
padovano, vaso-tomba 
18 

datazione: Metà VII-inizi VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2320. 

confronti: Cfr. nn. 100-108; 110-
130 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
si conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte 
tre spilloni a globetti 
(nn. 109; 160; 170), 
uno spillone a vaso, un 
ago per cucire e una 
fibula a navicella. 
Cioè materiali sia 
maschili che femminili. 
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n° ingresso 110 n° inv. I.G. 6908 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 11 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 155 

datazione: ±625 a.C. 
(Este III B1-B2) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2329; Este I, t. 
Ricovero 155, pp. 110-
116, tav. 60, 15. 

confronti: Cfr. nn. 100-109; 111-
130 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, deposto 
all’interno di uno dei 
quattro ossuari, ma 
senza possibilità di 
distinzione in quanto il 
materiale rinvenuto 
all’interno dei quattro 
ossuari è stato confuso 
al momento della 
scoperta.  
Mancano comunque 
negli ossuari oggetti 
esclusivamente 
maschili, mentre sono 
in netta prevalenza 
quelli femminili, come le 
fusaiole, i colini, le 
fibule a navicella e ad 
arco rivestito, 
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 gli elementi di collana, 
i punteruoli e il 
dischetto di bronzo 
sbalzato. 
Della stessa tomba 
sono gli spilloni nn. 
84; 145 (Este I, pp. 
114-116). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 111 n° inv. I.G. 4395 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Rotto in 
tre pezzi in parte 
riattaccabili. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 8,9 + 7,9 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 74 

datazione: ±625 a.C. 
(Este III B1-B2) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2341; Este II, t. 
Benvenuti 74, pp. 108-
110, tav. 40, 23. 

confronti: Cfr. nn. 100-110; 112-
130 

note: Le precarie condizioni 
di rinvenimento 
all’interno della tomba a 
cassetta non 
consentono alcuna 
considerazione sul 
numero delle 
deposizioni, così come 
nulla si può dire sul 
sesso dei defunti. 
Prevalentemente 
associata a deposizioni 
maschili è la coppia di 
spilloni (nn. 29; 111), 
anche se lo spillone n. 
29, molto piccolo, può 
essere un ago crinale 
(Este II, pp. 108-110). 
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n° ingresso 112 n° inv. I.G. 4626 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Rotto in 
due pezzi. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 27,5 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 84 

datazione: 625-575 a.C. 
(Este III B2) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2321; Este II, t. 
Benvenuti 84, pp. 144-
146, tav. 66, 11. 

confronti: Cfr. nn. 100-111; 113-
130 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta 
probabilmente a due 
deposizioni, un adulto e 
un infante, deposto 
all’interno dell’ossuario 
dell’individuo adulto 
associato a: due fibule 
a navicella, quattro 
anelli , un frammento di 
anello, un ago da cucito 
e tre fusaiole. 
Materiali che portano a 
riferire questo ossuario 
a una donna  
(Este II, pp. 144-146). 
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n° ingresso 113 n° inv. I.G. 7529 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Rotto in 
due pezzi riattaccabili. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 31,3 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 212 

datazione: 525-450 a.C. 
(Este III D1) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2342; Este I, t. 
Ricovero 212, pp. 211-
217, tav. 134, 27. 

confronti: Cfr. nn. 100-112; 114-
130 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta ad unica 
deposizione, deposto 
sul fondo della cassetta 
ai piedi dell’ossuario 
assieme a una pinzetta, 
una placca di cinturone 
e un occhiello, 
probabilmente 
pertinente al cinturone. 
La tomba è riferibile ad 
una donna per il tipo 
delle fibule, gli oggetti 
d’ornamento, l’aes 
rude, rinvenuti 
all’interno dell’ossuario, 
e per lo scettro  
(Este I, pp. 214-217). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SCALA 1:2 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 114 nn° inv. I.G. 20898-
20899  (Mus. Pigorini) 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. 
Incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 11,6 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2319. 

confronti: Cfr. nn. 100-113; 115-
130 

note:  
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n° ingresso 115 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. 
Incompleto, manca 
parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 12,2 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2322. 

confronti: Cfr. nn. 100-114; 116-
130 

note:  
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n° ingresso 116 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 24,8 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2324. 

confronti: Cfr. nn. 100-115; 117-
130 

note:  
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n° ingresso 117 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Curvato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 30 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII – VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2326. 

confronti: Cfr. nn. 100-116; 118-
130 

note:  
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n° ingresso 117 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Curvato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 30 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2326. 

confronti: Cfr. nn. 100-116; 118-
130 

note:  
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n° ingresso 118 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 14,8 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2327. 

confronti: Cfr. nn. 100-117; 119-
130 

note:  
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n° ingresso 119 n° inv. I.G. 9433 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. 
Incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 13,7 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2331. 

confronti: Cfr. nn. 100-118; 120-
130 

note:  
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n° ingresso 120 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Piegato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 17,5 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2332. 

confronti: Cfr. nn. 100-119; 121-
130 

note:  
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n° ingresso 121 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. 
Leggermente ricurvo e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 26,1 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2333. 

confronti: Cfr. nn. 100-120; 122-
130 

note:  
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n° ingresso 122 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. 
Incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 9,95 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2334. 

confronti: Cfr. nn. 100-121; 123-
130 

note:  
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n° ingresso 123 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. 
Incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 9,55 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2337. 

confronti: Cfr. nn. 100-122; 124-
130 

note:  
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n° ingresso 124 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Capocchia di spillone a 
due globetti, costolatura 
e fermapieghe. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 8,6 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2338. 

confronti: Cfr. nn. 100-123; 125-
130 

note:  
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n° ingresso 125 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Piegato e 
incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 9,65 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2339. 

confronti: Cfr. nn. 100-124; 126-
130 

note:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SCALA 1:1 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 126 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Piegato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 23,4 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2340. 

confronti: Cfr. nn. 100-125; 127-
130 

note:  

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

SCALA 1:1 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 127 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, doppia 
costolatura e 
fermapieghe. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 7,45 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2343. 

confronti: Cfr. nn. 100-126; 128-
130 

note:  
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n° ingresso 128 n° inv. I.G. ? 
 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Curvato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 25,3 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2347. 

confronti: Cfr. nn. 100-127; 129-
130 

note:  
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n° ingresso 129 n° inv. I.G. 56729    
(Mus. Pigorini) 

 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 22,3 cm 

provenienza: Este o territorio 
padovano, sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2351. 

confronti: Cfr. nn. 100-128; 130 

note:  
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n° ingresso 130 n° inv. I.G. ? 

 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Piegato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 21,8 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2352. 

confronti: Cfr. nn. 100-129 

note:  
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n° ingresso 131 
 

n° inv. I.G. ? 

 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. 
Incompleto, manca 
parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 18,9 cm 

provenienza: Este, necr. Bortoloni, 
t. 49 

datazione: 675-625 a.C. 
(Este III B1) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà C” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2361; Studi 1975, 
p. 136. 

confronti: Cfr. nn. 132-144 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
si conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte: 
sei spilloni a globetti 
(nn. 44; 75; 108; 131; 
168; 198), un coltello di 
ferro, una lama di 
coltello, tre asce ad 
alette, resti di situla, 
frammenti di spada di 
ferro con fodero di 
bronzo, morsi equini. 
Sembrerebbero 
deposizioni maschili. 
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n° ingresso 132 
 

n° inv. I.G. ? 

 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Puntale 
costituito da una sottile 
lamina arrotolata 
formante un tubetto 
rastremato verso 
l’estremità inferiore, alle 
due estremità sono 
infilati un dischetto e 
una calotta di lamina. 
Intero. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 27,3 cm 

provenienza: Este, necr. Rebato, 
t. 92 

datazione: ±650 a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà C” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2372; Studi 1975, 
p. 140. 

confronti: Cfr. nn. 131; 133-144 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione a più 
deposizioni, con 
materiali che non sono 
stati tenuti distinti. Del 
corredo facevano parte 
due spilloni a globetti 
(nn. 132; 199), uno 
spillone a noduli, una 
fibula a navicella, due 
fibule a drago, fibule ad 
arco, pendagli 
trapezoidali di lamina 
sbalzati, un passante di 
collana, perle d’osso, 
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 un pendaglio d’osso, 
armille, saltaleoni, 
ecc. 
Sembrerebbero 
deposizioni femminili. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 133 n° inv. I.G. 5033 

 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Piegato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 32,5 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 234 

datazione: ±625 a.C. 
(Este III B1-B2) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà C” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2370; Este I, t. 
Ricovero 234, pp. 281-
294, tav. 188, 3. 

confronti: Cfr. nn. 131-132; 134-
144 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta, 
probabilmente ad unica 
deposizione, deposto 
all’interno dell’ossuario 
associato a: undici 
bottoni di bronzo, 
elementi di pendaglio o 
collana, un’armilla di 
ferro. La tomba è 
riferibile ad una donna 
caratterizzata 
dall’attività artigianale 
della tessitura come 
attestano i rocchetti, 
presenti all’esterno 
della cassetta tra la 
terra di rogo, e le 
fusaiole, gli aghi da 
cucire, i coltellini e i  
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 punteruoli trovati 

invece all’interno della 
tomba; manca 
comunque qualunque 
oggetto maschile 
(Este I, pp. 281-294). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 134 n° inv. I.G. 4119 

 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Curvato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 29 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 65 

datazione: ±625 a.C. 
(Este III B1-B2) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà C” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2363; Este II, t. 
Benvenuti 65, pp. 83-
86, tav. 23, 17. 

confronti: Cfr. nn. 131-133; 135-
144 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta ad unica 
deposizione, sul fondo 
della tomba alla rinfusa 
con le ossa e fuori 
dall’ossuario a causa 
delle pessime 
condizioni di 
rinvenimento. 
La tomba è riferibile ad 
una donna per le tre 
fusaiole, l’ago e gli 
oggetti personali, 
nonché per il singolo 
spillone (Este II, pp.85-
86). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SCALA 1:1 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 135 n° inv. I.G. ? 

 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Puntale 
costituito da una sottile 
lamina arrotolata 
formante un tubetto 
rastremato verso 
l’estremità inferiore, alle 
due estremità sono 
infilati due calotte di 
lamina per trattenere il 
rivestimento in 
materiale deperibile. 
Curvato e frammentato 
in più punti. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 43,4 cm 

provenienza: Este, necr. Rebato, 
t. 187 

datazione: 625-575 a.C. 
(Este III B2) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà C” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2371; Studi 1975, 
p. 140. 

confronti: Cfr. nn. 131-134; 136-
144 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, deposto 
all’interno di uno degli 
ossuari associato a tre 
spilloni a globetti (nn. 
149-150; 180). 

 

 
 
 
 
 

SCALA 1:1 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

n° ingresso 136 n° inv. I.G. 56621    
(Mus. Pigorini) 

 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Piegato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 31,3 cm 

provenienza: Este o territorio 
padovano, vaso-tomba 
2 

datazione: Fine VII-inizi VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà C” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2356. 

confronti: Cfr. nn. 131-135; 137-
144 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
si conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte 
tre spilloni a globetti 
(nn. 63; 136; 163), uno 
spillone a doppia 
capocchia, un’armilla, 
un fermacapelli e una 
fibula a navicella. 
I materiali 
sembrerebbero riferirsi 
a una donna. 
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n° ingresso 137 n° inv. I.G. 27863    
(Mus. Pigorini) 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. 
Incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 12,95 cm 

provenienza: Este, necr. Pelà, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà C” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2357. 

confronti: Cfr. nn. 131-136; 138-
144 

note:  
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n° ingresso 138 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Curvato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 13,7 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà C” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2358. 

confronti: Cfr. nn. 131-137; 139-
144 

note:  
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n° ingresso 139 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Piegato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 19,8 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà C” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2359. 

confronti: Cfr. nn. 131-138; 140-
144 

note:  
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n° ingresso 140 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Curvato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 15,3 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà C” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2360. 

confronti: Cfr. nn. 131-139; 141-
144 

note:  
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n° ingresso 141 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 9,7 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà C” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2364. 

confronti: Cfr. nn. 131-140; 142-
144 

note:  
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n° ingresso 142 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 16,1 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà C” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2366. 

confronti: Cfr. nn. 131-141; 143-
144 

note:  
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n° ingresso 143 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Contorto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 21,3 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà C” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2369. 

confronti: Cfr. nn. 131-142; 144 

note:  
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n° ingresso 144 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. 
Incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 7,9 cm 

provenienza: Este, necr. De Antoni, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà C” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2374. 

confronti: Cfr. nn. 131-143 

note:  
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n° ingresso 145 n° inv. I.G. 6905 

oggetto: Spillone con capocchia a 
quattro globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. 
Leggermente ricurvo. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 29 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 155 

datazione: ±625 a.C. 
(Este III B1-B2) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà D” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il maggiore 
centro di diffusione 
individuabile in Este, in 
un periodo che va dalla 
metà del VII fino al VI 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 296-303, nn. 
2314-2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2378; Este I, t. 
Ricovero 155, pp. 110-
116, tav. 59, 14. 

confronti: Cfr. nn. 146-158 

note: Rinvenuto in una tomba a 
cassetta a più 
deposizioni all’interno di 
uno dei quattro ossuari, 
ma senza possibilità di 
distinzione, il materiale è 
stato confuso al 
momento della scoperta. 
Mancano oggetti 
esclusivamente maschili, 
mentre sono in 
prevalenza quelli 
femminili come fusaiole, 
colini, fibule a navicella e 
ad arco rivestito, elementi 
di collana, punteruoli e 
dischetto di bronzo 
sbalzato. Della stessa 
tomba sono gli spilloni 
nn. 84; 110 (Este I, pp. 
114-116). 
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oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti, 
costolatura e 
fermapieghe; 
salvapunta modanato. 
Frammentario, 
incompleto e curvato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. ? 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 278 

datazione: ±625 a.C. 
(Este III B1-B2) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà D” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2382; Este II, t. 
Benvenuti 278, pp. 339-
348, tav. 193, 20. 

confronti: Cfr. nn. 145; 147-158 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta 
probabilmente a più 
deposizioni, le analisi 
osteologiche danno con 
sicurezza la presenza 
di un adulto di sesso 
probabilmente 
femminile, di un 
individuo infantile e, 
dato l’elevato peso 
delle ossa, non 
escludono la presenza 
di almeno altri due 
individui, di sesso non 
determinabile; sul piano 
archeologico una 
coppia di defunti di  

n° ingresso 146 n° inv. I.G. 4339 
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sesso diverso è 
vistosamente 
segnalata dalla 
compresenza di 
oggetti maschili e 
femminili. Lo spillone 
era deposto con altri 
quattro spilloni, uno 
dei quali a globetti (n. 
215) all’interno 
dell’ossuario 
contenente i resti degli 
individui adulti. Forse 
è riferibile ad un uomo 
assieme ad elementi 
di bardatura equina, 
una fibula 
serpeggiante, un 
grande coltello di ferro 
e tre dei quattro 
spilloni: due fusti  di 
spillone ed uno a vaso 
(Este II, pp. 339-348). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 147 n° inv. I.G. 6966 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Piegato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 19,5 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 160 

datazione: 625-575 a.C. 
(Este III B2) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà D” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2375; Este I, t. 
Ricovero 160, pp. 125-
131, tav. 74, 14. 

confronti: Cfr. nn. 145-146; 148-
158 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni all’interno di 
uno dei due ossuari, 
ma senza possibilità di 
distinzione. Sono 
prevalenti gli oggetti 
femminili: fusaiole, 
fibule a navicella e ad 
arco rivestito, armille; 
mentre possono essere 
sia maschili che 
femminili gli spilloni in 
numero di tre, due a 
globetti (nn. 147-148) e 
uno a vaso e i coltelli in 
ferro, per quanto questi 
ultimi siano presenti in 
questo periodo 
prevalentemente in 
corredi femminili. 
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 Oggetti tipicamente 
maschili sono le fibule 
a drago. 
Interessante è la 
presenza all’esterno 
della tomba, tra la 
terra di rogo, di 
abbondante e vario 
materiale fittile, tra cui 
fusaiole e rocchetti, 
indicanti non solo una 
presenza femminile, 
ma anche l’attività 
artigianale della 
tessitura. 
Sembrerebbe quindi 
che la tomba fosse 
bisoma, riferibile ad un 
uomo e a una donna 
(Este I, pp.130-131). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 148 n° inv. I.G. 6985 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Rotto in 
due pezzi e incompleto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 7,3 + 8,9 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 160 

datazione: 625-575 a.C. 
(Este III B2) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà D” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2386; Este I, t. 
Ricovero 160, pp. 125-
131, tav. 74, 16. 

confronti: Cfr. nn. 145-147; 149-
158 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni all’interno di 
uno dei due ossuari, 
ma senza possibilità di 
distinzione. Sono 
prevalenti gli oggetti 
femminili: fusaiole, 
fibule a navicella e ad 
arco rivestito, armille; 
mentre possono essere 
sia maschili che 
femminili gli spilloni in 
numero di tre, due a 
globetti (nn. 147-148) e 
uno a vaso e i coltelli in 
ferro, per quanto questi 
ultimi siano presenti in 
questo periodo  
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 prevalentemente in 

corredi femminili. 
Oggetti tipicamente 
maschili sono le fibule 
a drago. 
Interessante è la 
presenza all’esterno 
della tomba, tra la 
terra di rogo, di 
abbondante e vario 
materiale fittile, tra cui 
fusaiole e rocchetti, 
indicanti non solo una 
presenza femminile, 
ma anche l’attività 
artigianale della 
tessitura. 
Sembrerebbe quindi 
che la tomba fosse 
bisoma, riferibile ad un 
uomo e a una donna 
(Este I, pp.130-131). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

n° ingresso 149 n° inv. I.G. 4871 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Puntale 
con innesto emisferico, 
rigonfiamento, 
strozzatura sottostante 
interrotta a metà da una 
costolatura trasversale 
e corpo piriforme molto 
slanciato terminante 
con una profilatura. 
Intero. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 24,75 cm 

provenienza: Este, necr. Rebato, 
t. 187 

datazione: 625-575 a.C. 
(Este III B2) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà D” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2383; Studi 1975, 
p. 140. 

confronti: Cfr. nn. 145-148; 150-
158 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, deposto 
all’interno di uno degli 
ossuari associato a tre 
spilloni a globetti (nn. 
135; 150; 180). 
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n° ingresso 150 n° inv. I.G. 4870 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Puntale 
costituito da una sottile 
lamina arrotolata 
formante un tubetto 
rastremato verso 
l’estremità inferiore, ad 
una estremità è infilato 
o saldato un dischetto. 
Piegato e spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 25,8 cm 

provenienza: Este, necr. Rebato, 
t. 187 

datazione: 625-575 a.C. 
(Este III B2) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà D” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2384; Studi 1975, 
p. 140. 

confronti: Cfr. nn. 145-149; 151-
158 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, deposto 
all’interno di uno degli 
ossuari associato a tre 
spilloni a globetti (nn. 
135; 149; 180). 
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n° ingresso 151 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Puntale in 
osso con innesto 
emisferico, 
rigonfiamento, 
strozzatura sottostante 
interrotta a metà da una 
costolatura trasversale 
e corpo a calotta. 
Piegato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 19,5 cm 

provenienza: Este, necr. Randi, t. 34 

datazione: Fine VII-inizio VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà D” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2388. 

confronti: Cfr. nn. 145-150; 152-
158 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
si conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo faceva parte 
anche uno spillone a 
doppia capocchia 
composita. 
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n° ingresso 152 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. 
Incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 6,25 cm 

provenienza: Este, tomba senza 
numero 

datazione: Fine VII-inizio VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà D” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2392. 

confronti: Cfr. nn. 145-151; 153-
158 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di non si 
conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte 
anche numerose fibule 
a navicella a staffa 
lunga, a losanga, a 
navicella con uccellini 
sul dorso, a navicella 
con bottone terminale 
profilato, fibule a drago, 
tre fibule con arco 
fortemente ribassato e 
staffa lunga. 
Sembrerebbero 
deposizioni femminili. 
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n° ingresso 153 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Piegato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 28 cm 

provenienza: Este, necr. Boldue (?), 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà D” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2381. 

confronti: Cfr. nn. 145-152; 154-
158 

note:  
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n° ingresso 154 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. 
Incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 10,2 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà D” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2376. 

confronti: Cfr. nn. 145-153; 155-
158 

note:  
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n° ingresso 155 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Piegato e 
incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 13,5 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà D” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2377. 

confronti: Cfr. nn. 145-154; 156-
158 

note:  
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n° ingresso 156 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. Piegato e 
incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 10,3 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà D” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2385. 

confronti: Cfr. nn. 145-155; 157-
158 

note:  
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n° ingresso 157 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. 
Incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 14,5 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà D” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2387. 

confronti: Cfr. nn. 145-156; 158 

note:  
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n° ingresso 158 n° inv. I.G. 9513 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. 
Incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 6,5 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este, 
varietà D” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente le tre 
Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2389. 

confronti: Cfr. nn. 145-157 

note:  
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n° ingresso 159 nn° inv. I.G. 4458a + 
4456 

oggetto: Spillone con capocchia 
probabilmente a quattro 
globetti, di cui solo tre 
conservati, costolatura 
e fermapieghe. Rotto in 
due pezzi non 
riattaccabili. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 4,2 + 13,5 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 77 

datazione: 700-675 a.C. e 625-575 
a.C. 
(Este III A e III B2) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este” di 
Carancini, diffuso in 
un’area comprendente 
le tre Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2395; Este II, t. 
Benvenuti 77, pp. 116-
120, tav. 46, 18. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni: sicura 
secondo le analisi 
osteologiche è la 
presenza di due 
individui, una donna e 
un bambino. Lo spillone 
era deposto in uno dei 
tre ossuari associato a 
uno spillone “a 
pastorale” e a uno 
spillone a globetti (n. 
28). Questi oggetti sono 
incoerenti 
cronologicamente tra 
loro, dato che lo 
spillone “a pastorale” 
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non scende oltre l’VIII 
sec. a.C. mentre 
questo spillone a 
globetti (n. 159) è di 
pieno VII sec. a.C., 
coerente con 
l’ossuario è solo lo 
spillone n. 28. Si è 
perciò ipotizzata una 
prima fase di utilizzo 
della cassetta per la 
deposizione più o 
meno contemporanea 
di due ossuari, uno 
femminile ed uno 
maschile a cui 
apparterrebbero lo 
spillone “a pastorale” e 
lo spillone a globetti n. 
28. Ad una seconda 
fase andrebbe 
assegnata la 
deposizione del terzo 
ossuario a cui si 
collega questo spillone 
(n. 159), indicante una 
donna. All’atto di 
quest’ultima 
deposizione sarebbe 
avvenuta la 
manipolazione con la 
spartizione degli 
ornamenti dell’ultima 
donna tra i due primi 
ossuari (Este II, pp. 
116-119). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 160 n° inv. I.G. 56608    
(Mus. Pigorini) 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto, 
costolatura e 
fermapieghe. Curvato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 25,8 cm 

provenienza: Este o territorio 
padovano, vaso-tomba 
18 

datazione: Metà VII-inizi VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este” di 
Carancini, diffuso in 
un’area comprendente 
le tre Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2399. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
si conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte 
tre spilloni a globetti 
(nn. 109; 160; 170), 
uno spillone a vaso, un 
ago per cucire e una 
fibula a navicella. 
Cioè materiali sia 
maschili che femminili. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCALA 1:1 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 161 n° inv. I.G. 22139 

oggetto: Frammento di spillone 
del tipo con capocchia 
a globetti, sono visibili 
un globetto, una 
costolatura e il 
fermapieghe. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 11,4 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 3 Pigorini 

datazione: ±625 a.C. 
(Este III B1-B2) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este” di 
Carancini, diffuso in 
un’area comprendente 
le tre Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2403; Este II, t. 
Benvenuti 3 Pigorini, 
pp. 393-395, tav. 223, 
5. 

confronti:  

note: L’assenza di dati di 
scavo non permette di 
sapere nulla sul 
numero delle 
deposizioni e sul sesso 
dei defunti (Este II, p. 
394). 
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n° ingresso 162 n° inv. I.G. 4376 

oggetto: Spillone del tipo con 
capocchia a globetti, 
sono visibili un globetto, 
una costolatura, il 
fermapieghe e parte del 
fusto. Rotto alla 
capocchia e 
incompleto, spuntato e 
sformato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 15,8 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 159 

datazione: 625-575 a.C. 
(Este III B2) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este” di 
Carancini, diffuso in 
un’area comprendente 
le tre Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2402; Este I, t. 
Ricovero 159, pp. 121-
125, tav. 69, 22. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, deposto 
all’interno di uno dei tre 
ossuari, ma senza 
possibilità di distinzione 
poiché i materiali non 
sono stati tenuti divisi 
all’atto del rinvenimento 
e le notizie di scavo 
sono sommarie. 
I materiali sono 
comunque in 
prevalenza femminili: 
fibule a navicella, 
armille, elementi di 
collana, fusaiole, 
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 un dischetto di bronzo 
rivestito d’oro e uno 
scettro. Mancano 
oggetti 
esclusivamente 
maschili (Este I, pp. 
124-125). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

n° ingresso 163 n° inv. I.G. 56620    
(Mus. Pigorini) 

oggetto: Spillone con capocchia 
con un globetto, 
costolatura e 
fermapieghe. Spuntato 
e incompleto, manca 
parte della capocchia. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 17,2 cm 

provenienza: Este o territorio 
padovano, vaso-tomba 
2 

datazione: Fine VII-inizi VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este” di 
Carancini, diffuso in 
un’area comprendente 
le tre Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2398. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
si conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte 
tre spilloni a globetti 
(nn. 63; 136; 163), uno 
spillone a doppia 
capocchia, un’armilla, 
un fermacapelli e una 
fibula a navicella. 
I materiali 
sembrerebbero riferirsi 
a una donna. 
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n° ingresso 164 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Frammento di 
capocchia di spillone 
con due globetti, 
costolatura e 
fermapieghe. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 6,6 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este” di 
Carancini, diffuso in 
un’area comprendente 
le tre Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2397. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 165 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
con un globetto, 
costolatura e 
fermapieghe. Spuntato 
e incompleto, manca 
parte della capocchia. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 25,7 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este” di 
Carancini, diffuso in 
un’area comprendente 
le tre Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2400. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 166 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti 
decorati con costolature 
trasversali, costolatura 
e fermapieghe con 
piccola costolatura. 
Curvato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 36 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
Metà VII-VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “con capocchia 
complessa tipo Este” di 
Carancini, diffuso in 
un’area comprendente 
le tre Venezie, con il 
maggiore centro di 
diffusione individuabile 
in Este, in un periodo 
che va dalla metà del 
VII fino al VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
296-303, nn. 2314-
2407). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2406. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 167 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e due 
costolature alternati 
irregolarmente, e 
fermapieghe. Curvato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 25,4 cm 

provenienza: Este, necr. Pelà, t. 1 

datazione: 700-650 a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
“spilloni a globetti e 
costolature alternati, 
con fermapieghe” di 
Carancini, diffuso quasi 
esclusivamente 
nell’area venetica tra il 
VII e i primi anni del VI 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 303-304, nn. 
2408- 2426). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2420. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
si conosce il numero di 
deposizioni. 
Del corredo facevano 
parte anche armille e 
due ganci di verga. 
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n° ingresso 168 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti e 
quattro costolature 
alternati, la prima 
costolatura è doppia, e 
fermapieghe. Piegato e 
incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 13 cm 

provenienza: Este, necr. Bortoloni, 
t. 49 

datazione: 675-625 a.C. 
(Este III B1) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
“spilloni a globetti e 
costolature alternati, 
con fermapieghe” di 
Carancini, diffuso quasi 
esclusivamente 
nell’area venetica tra il 
VII e i primi anni del VI 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 303-304, nn. 
2408- 2426). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2421; Studi 1975, 
p. 136. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
si conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte: 
sei spilloni a globetti 
(nn. 44; 75; 108; 131; 
168; 198), un coltello di 
ferro, una lama di 
coltello, tre asce ad 
alette, resti di situla, 
frammenti di spada di 
ferro con fodero di 
bronzo, morsi equini. 
Sembrerebbero 
deposizioni maschili. 
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n° ingresso 169 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e doppie 
costolature alternati 
irregolarmente, e 
fermapieghe. Curvato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 32 cm 

provenienza: Este, necr. Pelà, t. 5 

datazione: 675-625 a.C. 
(Este III B1) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
“spilloni a globetti e 
costolature alternati, 
con fermapieghe” di 
Carancini, diffuso quasi 
esclusivamente 
nell’area venetica tra il 
VII e i primi anni del VI 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 303-304, nn. 
2408- 2426). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2418; Studi 1975, 
p.140. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
sappiamo il numero di 
deposizioni. 
Del corredo facevano 
parte uno spillone a 
vaso, tre spilloni a 
globetti (nn. 41; 93; 
169), due spilloni a 
noduli, un’ascia ad 
alette e un fermaglio di 
verga. Dai materiali 
sembrerebbe un uomo. 
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n° ingresso 170 n° inv. I.G. 56610    
(Mus. Pigorini) 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e 
costolature doppie 
prima poi singole 
alternati, e 
fermapieghe. Piegato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 21,2 cm 

provenienza: Este o territorio 
padovano, vaso-tomba 
18 

datazione: Metà VII-inizi VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
“spilloni a globetti e 
costolature alternati, 
con fermapieghe” di 
Carancini, diffuso quasi 
esclusivamente 
nell’area venetica tra il 
VII e i primi anni del VI 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 303-304, nn. 
2408- 2426). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2416. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
si conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte 
tre spilloni a globetti 
(nn. 109; 160; 170), 
uno spillone a vaso, un 
ago per cucire e una 
fibula a navicella. 
Cioè materiali sia 
maschili che femminili. 
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n° ingresso 171 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti e due 
costolature alternati, e 
fermapieghe. Curvato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 25,3 cm 

provenienza: Este, necr. Scarabello, 
t. 7 

datazione 
del tipo: 

VII-primi anni VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
“spilloni a globetti e 
costolature alternati, 
con fermapieghe” di 
Carancini, diffuso quasi 
esclusivamente 
nell’area venetica tra il 
VII e i primi anni del VI 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 303-304, nn. 
2408- 2426). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2408. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
si conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte 
anche un frammento di 
lama di coltello in ferro 
e frammenti di anellino. 
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n° ingresso 172 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e tre 
costolature alternati, e 
fermapieghe. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 12,8 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

VII-primi anni VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
“spilloni a globetti e 
costolature alternati, 
con fermapieghe” di 
Carancini, diffuso quasi 
esclusivamente 
nell’area venetica tra il 
VII e i primi anni del VI 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 303-304, nn. 
2408- 2426). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2409. 

confronti: Cfr. n. 173 

note:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCALA 1:1 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 173 n° inv. I.G. 56638    
(Mus. Pigorini) 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e tre 
costolature alternati, e 
fermapieghe. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 23,6 cm 

provenienza: Este o territorio 
padovano, vaso-tomba 
2, sporadico 

datazione 
del tipo: 

VII-primi anni VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
“spilloni a globetti e 
costolature alternati, 
con fermapieghe” di 
Carancini, diffuso quasi 
esclusivamente 
nell’area venetica tra il 
VII e i primi anni del VI 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 303-304, nn. 
2408- 2426). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2412. 

confronti: Cfr. n. 172 

note:  
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n° ingresso 174 n° inv. I.G. 9434 

oggetto: Spillone con capocchia 
a due globetti 
comprendenti una 
doppia costolatura, 
costolatura e 
fermapieghe. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 15 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

VII-primi anni VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
“spilloni a globetti e 
costolature alternati, 
con fermapieghe” di 
Carancini, diffuso quasi 
esclusivamente 
nell’area venetica tra il 
VII e i primi anni del VI 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 303-304, nn. 
2408- 2426). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2417. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 175 n° inv. I.G. 7139 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti 
costolati e tre leggere 
costolature alternati, 
costolatura e 
fermapieghe. Curvato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 31,2 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 179 

datazione: 625-575 a.C. 
(Este III B2) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
“spilloni a globetti e 
costolature alternati, 
con fermapieghe” di 
Carancini, diffuso quasi 
esclusivamente 
nell’area venetica tra il 
VII e i primi anni del VI 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 303-304, nn. 
2408- 2426). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2424; Este I, t. 
Ricovero 179, pp. 153-
156, tav. 91, 18. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta ad unica 
deposizione, deposto 
all’interno dell’ossuario 
associato a: due fibule 
a navicella, una fibula 
ad arco, un disco di 
bronzo, quattro armille, 
quattro anelli a spirale, 
un frammento di 
verghetta, 
probabilmente parte di 
un anello, due anelli a 
fascia, uno spillone a 
globetti (n. 203), due 
“spiraline”, una perla di 
bronzo, diciassette 
perle d’ambra, trenta 
anellini di pasta vitrea 
bianca, cinque 
frammenti di perle di 
pasta vitrea. 
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 La tomba è riferibile 
ad una donna  come 
attestano i tipi di 
fibule, le numerose 
perle e il disco in 
lamina riccamente 
decorato. La presenza 
della coppia di spilloni, 
che sembra 
generalmente tipica 
dei corredi maschili, è 
forse un’indicazione 
del particolare 
prestigio della donna, 
non si possono però 
escludere mode 
particolari o l’offerta di 
un uomo (Este I, pp. 
153-156). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 176 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e fitte 
serie di costolature 
alternati, e 
fermapieghe. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 13,3 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

VII-primi anni VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
“spilloni a globetti e 
costolature alternati, 
con fermapieghe” di 
Carancini, diffuso quasi 
esclusivamente 
nell’area venetica tra il 
VII e i primi anni del VI 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 303-304, nn. 
2408- 2426). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2425. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 177 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti e 
quattro costolature 
alternati, dischetto e 
fermapieghe. 
Incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 5,4 cm 

provenienza: Este, necr. Randi, t. 12 

datazione: ±650 a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Randi, 
varietà A” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente il Veneto 
e la zona alpina del 
Trentino-Alto Adige tra 
la metà del VII e la fine 
del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
304-306, nn. 2427-
2447). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2427. 

confronti: Cfr. nn. 180-183  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
conosciamo il numero 
di deposizioni. Del 
corredo faceva parte 
anche una fibula ad 
arco serpeggiante. 
Sembrerebbe una 
deposizione maschile. 
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n° ingresso 178 n° inv. I.G. 61867 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e tre 
costolature alternati, 
dischetto e 
fermapieghe. Rotto in 
tre pezzi riattaccabili. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 14 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 44 (1989) 

datazione: 625-600 a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Randi, 
varietà A” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente il Veneto 
e la zona alpina del 
Trentino-Alto Adige tra 
la metà del VII e la fine 
del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
304-306, nn. 2427-
2447). 

bibliografia: Adige ridente 1998, 
pp. 115-117; 120-122; 
124, fig. 57, 4. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a due 
deposizioni, una 
maschile ed una 
femminile, deposto 
all’interno dell’unico 
ossuario, associato a: 
uno spillone a globetti 
(n. 179), una fibula a 
navicella, un frammento 
di fibula, una fibula ad 
arco serpeggiante, tre 
fibule a sanguisuga, 
anelli, perline, elementi 
di collana, un ago da 
cucire, due fusaiole. Gli 
indicatori di rango/ruolo 
sembrano privilegiare la 
figura femminile non 
solo nell’esibizione 
della parure di monili, 
ma anche nella 
iterazione degli utensili 
artigianali. 
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n° ingresso 179 n° inv. I.G. 61869 

oggetto: Spillone del tipo con 
capocchia a globetti, di 
questa sono rimasti un 
globetto, una 
costolatura, dischetto e 
fermapieghe. Rotto in 
quattro pezzi 
riattaccabili e 
incompleto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 28 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 44 (1989) 

datazione: 625-600 a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Randi” di 
Carancini, diffuso in 
un’area comprendente 
il Veneto e la zona 
alpina del Trentino-Alto 
Adige tra la metà del 
VII e la fine del VI sec. 
a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 304-306, nn. 
2427-2447). 

bibliografia: Adige ridente 1998, 
pp. 115-117; 120-121; 
124, fig. 57, 3. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a due 
deposizioni, una 
maschile ed una 
femminile, deposto 
all’interno dell’unico 
ossuario, associato a: 
uno spillone a globetti 
(n. 178), una fibula a 
navicella, un frammento 
di fibula, una fibula ad 
arco serpeggiante, tre 
fibule a sanguisuga, 
anelli, perline, elementi 
di collana, un ago da 
cucire, due fusaiole. Gli 
indicatori di rango/ruolo 
sembrano privilegiare la 
figura femminile non 
solo nell’esibizione 
della parure di monili,  
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 ma anche nella 
iterazione degli utensili 
artigianali. 
Questo spillone 
potrebbe far parte del 
corredo maschile 
assieme alla fibula 
serpeggiante. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 180 n° inv. I.G. 4872 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti e 
quattro costolature 
alternati, dischetto e 
fermapieghe. Piegato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 14,4 cm 

provenienza: Este, necr. Rebato, 
t. 187 

datazione: 625-575 a.C. 
(Este III B2) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Randi, 
varietà A” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente il Veneto 
e la zona alpina del 
Trentino-Alto Adige tra 
la metà del VII e la fine 
del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
304-306, nn. 2427-
2447). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2429; Studi 1975, 
p. 140. 

confronti: Cfr. nn. 177; 181-183 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, deposto 
all’interno di uno degli 
ossuari associato a tre 
spilloni a globetti (nn. 
135; 149-150). 
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n° ingresso 181 n° inv. I.G. 4434 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti e 
quattro costolature 
alternati, dischetto e 
fermapieghe. Ad esso 
pertinente è un 
frammento di puntale.  
Ricomposto da più 
frammenti, spuntato e 
curvato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 33 + 3 + 4,6 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 76 

datazione: 625-575 a.C. 
(Este III B2) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Randi, 
varietà A” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente il Veneto 
e la zona alpina del 
Trentino-Alto Adige tra 
la metà del VII e la fine 
del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
304-306, nn. 2427-
2447). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2430; Este II, t. 
Benvenuti 76, pp. 113-
115, tav. 43, 17. 

confronti: Cfr. nn. 177; 180; 182-
183 

note: Le modalità di 
rinvenimento e la 
mancata conservazione 
delle ossa non 
permettono di formulare 
alcuna ipotesi sulla 
distribuzione dei 
materiali fra i due 
ossuari all’interno della 
tomba a cassetta. Si 
riconoscono come 
oggetti maschili questo 
spillone, forse in coppia 
con la fibula 
serpeggiante, e 
probabilmente i 
punteruoli di bronzo 
(Este II, pp. 113-115). 
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n° ingresso 182 n° inv. I.G. 4825 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti e 
quattro costolature 
alternati, dischetto e 
fermapieghe. Intero 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 41,6 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 233 

datazione: ±575 a.C. 
(Este III B2-C) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Randi, 
varietà A” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente il Veneto 
e la zona alpina del 
Trentino-Alto Adige tra 
la metà del VII e la fine 
del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
304-306, nn. 2427-
2447). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2428; Este I, t. 
Ricovero 233, pp. 276-
281, tav. 182, 5. 

confronti: Cfr. nn. 177; 180-181, 
183 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni contenente 
tre situle, deposto non 
nell’ossuario, ma 
all’interno della situla 
bronzea, in posizione 
verticale tra questa e 
l’ossuario fittile, forse 
per una migliore 
conservazione se non 
per una accentuazione 
della preziosità. In 
associazione con due 
spilloni a globetti (nn. 
189-190) e un colatoio. 
La presenza degli 
spilloni in numero 
dispari fa supporre il 
carattere femminile 
della deposizione (Este 
I, pp. 276-281). 
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n° ingresso 183 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti e 
quattro costolature 
alternati, dischetto e 
fermapieghe. Spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 19,7 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

Metà VII-fine VI sec 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Randi, 
varietà A” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente il Veneto 
e la zona alpina del 
Trentino-Alto Adige tra 
la metà del VII e la fine 
del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
304-306, nn. 2427-
2447). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2432. 

confronti: Cfr. nn. 177; 180-182 

note:  
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n° ingresso 184 nn° inv. I.G. 12528-29 

oggetto: Capocchia di spillone a 
quattro globetti costolati 
e quattro costolature 
alternati, dischetto e 
fermapieghe. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 10,65 cm 

provenienza: Este, necr. Rebato, 
t. 131 

datazione: Metà VI sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Randi, 
varietà B” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente il Veneto 
e la zona alpina del 
Trentino-Alto Adige tra 
la metà del VII e la fine 
del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
304-306, nn. 2427-
2447). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2442. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta di cui non si 
conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte 
anche una fibula a 
drago con rotelle 
laterali, un anello a 
nastro, una tazza di 
lamina, 42 astragali. 
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n° ingresso 185 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Capocchia di spillone a 
un globetto, doppia 
costolatura, dischetto e 
fermapieghe. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 5,2 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

Metà VII-fine VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Randi” di 
Carancini, diffuso in 
un’area comprendente 
il Veneto e la zona 
alpina del Trentino-Alto 
Adige tra la metà del 
VII e la fine del VI sec. 
a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 304-306, nn. 
2427-2447). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2444. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 186 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e tre 
costolature alternati, 
dischetto e doppio 
fermapieghe. Curvato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 29,6 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

Metà VII-fine VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Randi” di 
Carancini, diffuso in 
un’area comprendente 
il Veneto e la zona 
alpina del Trentino-Alto 
Adige tra la metà del 
VII e la fine del VI sec. 
a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 304-306, nn. 
2427-2447). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2446. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 187 n° inv. I.G. 6761 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti e tre 
costolature alternati, tre 
costolature e 
fermapieghe. Rotto in 
due pezzi riattaccabili e 
incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 13,7 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 149 

datazione: ±625 a.C. 
(Este III B1-B2) 

tipologia: Riconducibile al tipo 
degli spilloni “tipo 
Melati” di Carancini, 
diffuso in un’area 
comprendente il Veneto 
e il Trentino-Alto Adige 
tra la metà del VII e la 
fine del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
306-307, nn. 2448-
2454). 

bibliografia: Este I, t. Ricovero 149, 
pp. 90-97, tav. 39, 14. 

confronti: Cfr. n. 191 

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, deposto 
all’interno di uno dei tre 
ossuari. Non è possibile 
stabilire le associazioni 
a causa delle sommarie 
notizie di scavo. 
I materiali comunque 
sono sia femminili: 
fibule a navicella, 
pendagli, perle, un 
piccolo coltello d’osso, 
ago da cucire, sia 
maschili: fibule a drago 
e serpeggianti  
(Este I, pp. 90-92; 97). 
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n° ingresso 188 n° inv. I.G. 4691 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti 
alternati a costolature, 
singole tra il primo e il 
secondo globetto, poi 
doppie, dischetto, 
risega e fermapieghe. 
Ricomposto da due 
frammenti, curvato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 35 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 126 

datazione: ±600 a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Melati” di 
Carancini, diffuso in 
un’area comprendente 
il Veneto e il Trentino-
Alto Adige tra la metà 
del VII e la fine del VI 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 306-307, nn. 
2448-2454). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2452; Este II, t. 
Benvenuti 126, pp. 320-
331, tav. 184, 59. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, 
probabilmente una 
donna adulta e una 
bambina, ma 
potrebbero esserci 
anche altri individui. 
Poiché non si conosce 
la posizione degli 
spilloni (nn. 97; 188) 
all’interno della tomba 
non è possibile riferirli 
con certezza ad una o 
all’altra deposizione. Le 
loro differenti 
dimensioni 
porterebbero ad 
attribuire il maggiore 
alla donna e il minore 
alla bimba,  
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 ma non si può 
escludere che siano 
tutti e due pertinenti 
all’adulta, uno da vesti 
e l’altro da capelli  
(Este II, pp. 320; 330-
331). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

n° ingresso 189 n° inv. I.G. 4826 

oggetto: Spillone con capocchia a 
quattro globetti costolati e 
doppie costolature 
alternati, costolatura e 
fermapieghe. Puntale con 
imboccatura globulare e 
gambo con globetto e 
costolature. Intero. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 23,9 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 233 

datazione: ±575 a.C. 
(Este III B2-C) 

tipologia: Riconducibile al tipo degli 
spilloni “tipo Melati” di 
Carancini, diffuso in 
un’area comprendente il 
Veneto e il Trentino-Alto 
Adige tra la metà del VII 
e la fine del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
306-307, nn. 2448-2454). 

bibliografia: Este I, t. Ricovero 233, 
pp. 276-281, tav. 182, 3. 

confronti: Cfr. nn. 190; 193 

note: Rinvenuto in una tomba a 
cassetta a più 
deposizioni contenente 
tre situle, deposto non 
nell’ossuario tra le ossa, 
ma all’interno della situla 
bronzea, in posizione 
verticale tra questa e 
l’ossuario fittile, forse per 
una migliore 
conservazione se non 
per una accentuazione 
della preziosità. In 
associazione con due 
spilloni a globetti (nn. 
182; 190) e un colatoio. 
La presenza degli spilloni 
in numero dispari fa 
supporre il carattere 
femminile della 
deposizione (Este I, pp. 
276-281). 
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n° ingresso 190 n° inv. I.G. 4827 

oggetto: Spillone con capocchia a 
quattro globetti costolati e 
doppie costolature 
alternati, costolatura e 
fermapieghe. Puntale con 
imboccatura globulare e 
gambo con globetto e 
costolature. Intero. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 23,8 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 233 

datazione: ±575 a.C. 
(Este III B2-C) 

tipologia: Riconducibile al tipo degli 
spilloni “tipo Melati” di 
Carancini, diffuso in 
un’area comprendente il 
Veneto e il Trentino-Alto 
Adige tra la metà del VII 
e la fine del VI sec. a.C. 
(CARANCINI 1975, pp. 
306-307, nn. 2448-2454). 

bibliografia: Este I, t. Ricovero 233, 
pp. 276-281, tav. 182, 4. 

confronti: Cfr. nn. 189; 193 

note: Rinvenuto in una tomba a 
cassetta a più 
deposizioni contenente 
tre situle, deposto non 
nell’ossuario tra le ossa, 
ma all’interno della situla 
bronzea, in posizione 
verticale tra questa e 
l’ossuario fittile, forse per 
una migliore 
conservazione se non 
per una accentuazione 
della preziosità. In 
associazione con due 
spilloni a globetti (nn. 
182; 189) e un colatoio. 
La presenza degli spilloni 
in numero dispari fa 
supporre il carattere 
femminile della 
deposizione (Este I, pp. 
276-281). 
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n° ingresso 191 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti e 
quattro costolature 
alternati, dischetto, 
spigolo trasversale e 
fermapieghe. Intero. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 26,8 cm 

provenienza: Este, necr. Melati, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

Metà VII-fine VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Melati” di 
Carancini, diffuso in 
un’area comprendente 
il Veneto e il Trentino-
Alto Adige tra la metà 
del VII e la fine del VI 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 306-307, nn. 
2448-2454). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2448. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 192 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti e 
quattro costolature 
alternati, dischetto, 
spigolo trasversale e 
fermapieghe. 
Incompleto, manca 
gran parte del fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 6,7 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

Metà VII-fine VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Melati” di 
Carancini, diffuso in 
un’area comprendente 
il Veneto e il Trentino-
Alto Adige tra la metà 
del VII e la fine del VI 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 306-307, nn. 
2448-2454). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2453. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 193 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a quattro globetti 
costolati e quattro 
costolature doppie e 
triple alternati, 
dischetto, spigolo 
trasversale e 
fermapieghe. Curvato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 38,4 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

Metà VII-fine VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
spilloni “tipo Melati” di 
Carancini, diffuso in 
un’area comprendente 
il Veneto e il Trentino-
Alto Adige tra la metà 
del VII e la fine del VI 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 306-307, nn. 
2448-2454). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2454. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 194 n° inv. I.G. 13652 

oggetto: Frammento di 
capocchia di spillone 
con un globetto. Molto 
ossidato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 2,3 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 152 

datazione: 750-700 a.C. 
(Este II C) 

tipologia: Rientra tra gli spilloni 
“con capocchia a 
globetti” di Carancini, 
ma per la 
frammentarietà non è 
attribuibile ad un tipo 
specifico (CARANCINI 
1975, pp. 307-308, nn. 
2455-2480). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2479; Este I, t. 
Ricovero 152, pp. 105-
106, tav. 55, 9. 

confronti:  

note: Mancano dati precisi 
sull’esatta posizione 
nella tomba a causa 
dell’assenza di notizie 
di scavo. Del corredo 
facevano comunque 
anche parte uno 
spillone a globetti (n. 
47), un fusto di spillone, 
due fusaiole, un 
punteruolo e uno 
spillone ad ombrellino; 
quest’ultimo, contenuto 
nell’ossuario, 
indicherebbe una 
deposizione maschile 
(Este I, pp. 105-106).  
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n° ingresso 195 n° inv. I.G. 3910 

oggetto: Frammento di spillone 
con una costolatura e 
fermapieghe. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 8,1 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 64 

datazione: 700-675 a.C. 
(Este III A) 

tipologia: Rientra tra gli spilloni 
“con capocchia a 
globetti” di Carancini, 
ma per la 
frammentarietà non è 
attribuibile ad un tipo 
specifico (CARANCINI 
1975, pp. 307-308, nn. 
2455-2480). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2473; Este II, t. 
Benvenuti 64, pp. 79-
82, tav. 19, 4. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, 
probabilmente due, 
deposto all’interno di 
uno dei due ossuari 
associato a uno 
spillone a globetti (n. 
51) e a un punteruolo di 
bronzo. La deposizione 
sembra riferibile a un 
uomo per il punteruolo 
e per gli spilloni 
presenti in coppia. 
Della stessa tomba, ma 
dell’altro ossario è lo 
spillone n. 218  (Este II, 
p. 79-82). 
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n° ingresso 196 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Frammento di spillone 
con due fermapieghe. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 9,85 cm 

provenienza: Este, necr. Pelà, t. 6 

datazione: 675-625 a.C. 
(Este III B1) 

tipologia: Rientra tra gli spilloni 
“con capocchia a 
globetti” di Carancini, 
ma per la 
frammentarietà non è 
attribuibile ad un tipo 
specifico (CARANCINI 
1975, pp. 307-308, nn. 
2455-2480). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2457; Studi 1975, 
p. 140. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
sappiamo il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte 
anche uno spillone a 
rotolo, uno spillone a 
globetti (n. 40), una 
fibula a navicella, una 
fibula a sanguisuga, un 
morso di cavallo, 
finimenti equini, un 
attingitoio, perle 
d’ambra, ecc.  
Dai materiali 
sembrerebbero un 
uomo e una donna. 
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n° ingresso 197 n° inv. I.G. 7003 

oggetto: Spillone del tipo con 
capocchia a globetti. 
Incompleto, della 
capocchia resta solo 
una costolatura e il 
fermapieghe. Rotto in 
due pezzi riattaccabili. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 22,7 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 161 

datazione: 675-625 a.C. 
(Este III B1) 

tipologia: Rientra tra gli spilloni 
“con capocchia a 
globetti” di Carancini, 
ma per la 
frammentarietà non è 
attribuibile ad un tipo 
specifico (CARANCINI 
1975, pp. 307-308, nn. 
2455-2480). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2465; Este I, t. 
Ricovero 161, pp. 132-
133, tav. 76, 3. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta ad unica 
deposizione, deposto 
all’interno dell’ossuario 
associato a: uno 
spillone a globetti (n. 
211), un fermaglio ad 
occhiello in bronzo e un 
anello in ferro. La 
tomba sembra riferibile 
ad un uomo per la 
presenza del fermaglio 
ad occhiello, da riferire 
alla bardatura del 
cavallo insieme 
all’anello in ferro, e 
della coppia di spilloni 
(Este I, pp. 132-133). 
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n° ingresso 198 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Frammento di 
capocchia di spillone 
con tre globetti con fitta 
serie di costolature tra i 
primi due globetti. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 5,2 cm 

provenienza: Este, necr. Bortoloni, 
t. 49 

datazione: 675-625 a.C. 
(Este III B1) 

tipologia: Rientra tra gli spilloni 
“con capocchia a 
globetti” di Carancini, 
ma per la 
frammentarietà non è 
attribuibile ad un tipo 
specifico (CARANCINI 
1975, pp. 307-308, nn. 
2455-2480). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2462; Studi 1975, 
p. 136. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione di cui non 
si conosce il numero di 
deposizioni. Del 
corredo facevano parte: 
sei spilloni a globetti 
(nn. 44; 75; 108; 131; 
168; 198), un coltello di 
ferro, una lama di 
coltello, tre asce ad 
alette, resti di situla, 
frammenti di spada di 
ferro con fodero di 
bronzo, morsi equini. 
Sembrerebbero 
deposizioni maschili. 
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n° ingresso 199 n° inv. I.G. 8395 

oggetto: Frammento di spillone 
con fermapieghe. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 5,4 cm 

provenienza: Este, necr. Rebato, 
t. 92 

datazione: ±650 a.C. 

tipologia: Rientra tra gli spilloni 
“con capocchia a 
globetti” di Carancini, 
ma per la 
frammentarietà non è 
attribuibile ad un tipo 
specifico (CARANCINI 
1975, pp. 307-308, nn. 
2455-2480). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2461. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cremazione a più 
deposizioni, con 
materiali che non sono 
stati tenuti distinti. Del 
corredo facevano parte 
due spilloni a globetti 
(nn. 132; 199), uno 
spillone a noduli, una 
fibula a navicella, due 
fibule a drago, fibule ad 
arco, pendagli 
trapezoidali di lamina 
sbalzati, un passante di 
collana, perle d’osso, 
un pendaglio d’osso, 
armille, saltaleoni, ecc. 
Sembrerebbero 
deposizioni femminili. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SCALA 1:1 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

n° ingresso 200 n° inv. I.G. 4144a 

oggetto: Spillone del tipo a 
globetti. Restano un 
globetto e parte del 
fusto col fermapieghe. 
Rotto in tre frammenti 
non ricomponibili, 
contorto e incompleto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 8,2 + 9 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 66 

datazione: ±625 a.C. 
(Este III B1-B2) 

tipologia: Rientra tra gli spilloni 
“con capocchia a 
globetti” di Carancini, 
ma per la 
frammentarietà non è 
attribuibile ad un tipo 
specifico (CARANCINI 
1975, pp. 307-308, nn. 
2455-2480). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2463; Este II, t. 
Benvenuti 66, pp. 86-
89, tav. 25, 19. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, 
probabilmente due, 
deposto all’interno di 
uno dei tre ossuari 
associato a due spilloni 
a globetti (nn. 201-202) 
e a un fusto di spillone. 
Gli spilloni in numero 
pari potrebbero indicare 
il carattere maschile 
della deposizione, in tal 
caso il piccolo coltello 
di ferro rinvenuto sotto 
al piede dell’ossuario 
potrebbe rappresentare 
un’offerta femminile 
(Este II, pp. 86; 88-89). 
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n° ingresso 201 n° inv. I.G. 4144b 

oggetto: Spillone del tipo a 
globetti. Incompleto, 
resta parte del fusto col 
fermapieghe.  

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 11 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 66 

datazione: ±625 a.C. 
(Este III B1-B2) 

tipologia: Rientra tra gli spilloni 
“con capocchia a 
globetti” di Carancini, 
ma per la 
frammentarietà non è 
attribuibile ad un tipo 
specifico (CARANCINI 
1975, pp. 307-308, nn. 
2455-2480). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2458; Este II, t. 
Benvenuti 66, pp. 86-
89, tav. 25, 20. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, 
probabilmente due, 
deposto all’interno di 
uno dei tre ossuari 
associato a due spilloni 
a globetti (nn. 200-202) 
e a un fusto di spillone. 
Gli spilloni in numero 
pari potrebbero indicare 
il carattere maschile 
della deposizione, in tal 
caso il piccolo coltello 
di ferro rinvenuto sotto 
al piede dell’ossuario 
potrebbe rappresentare 
un’offerta femminile 
(Este II, pp. 86; 88-89). 
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n° ingresso 202 n° inv. I.G. 4144c 

oggetto: Spillone del tipo a 
globetti. Incompleto, 
resta parte del fusto col 
fermapieghe. Rotto in 
due frammenti non 
ricomponibili. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 5 + 1,2 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 66 

datazione: ±625 a.C. 
(Este III B1-B2) 

tipologia: Rientra tra gli spilloni 
“con capocchia a 
globetti” di Carancini, 
ma per la 
frammentarietà non è 
attribuibile ad un tipo 
specifico (CARANCINI 
1975, pp. 307-308, nn. 
2455-2480). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2466; Este II, t. 
Benvenuti 66, pp. 86-
89, tav. 25, 21. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, 
probabilmente due, 
deposto all’interno di 
uno dei tre ossuari 
associato a due spilloni 
a globetti (nn. 200-201) 
e a un fusto di spillone. 
Gli spilloni in numero 
pari potrebbero indicare 
il carattere maschile 
della deposizione, in tal 
caso il piccolo coltello 
di ferro rinvenuto sotto 
al piede dell’ossuario 
potrebbe rappresentare 
un’offerta femminile 
(Este II, pp. 86; 88-89). 
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n° ingresso 203 n° inv. I.G. 7140 

oggetto: Spillone con capocchia 
probabilmente a 
globetti, costolatura e 
fermapieghe. Curvato e 
incompleto, manca 
parte della capocchia. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 18 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 179 

datazione: 625-575 a.C. 
(Este III B2) 

tipologia: Rientra tra gli spilloni 
“con capocchia a 
globetti” di Carancini, 
ma per la 
frammentarietà non è 
attribuibile ad un tipo 
specifico (CARANCINI 
1975, pp. 307-308, nn. 
2455-2480). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2467; Este I, t. 
Ricovero 179, pp. 153-
156, tav. 91, 19. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta ad unica 
deposizione, deposto 
all’interno dell’ossuario 
associato a: due fibule 
a navicella, una fibula 
ad arco, un disco di 
bronzo, quattro armille, 
quattro anelli a spirale, 
un frammento di 
verghetta, 
probabilmente parte di 
un anello, due anelli a 
fascia, uno spillone a 
globetti (n. 175), due 
“spiraline”, una perla di 
bronzo, diciassette 
perle d’ambra, trenta 
anellini di pasta vitrea 
bianca, cinque 
frammenti di perle di 
pasta vitrea. 
La tomba è riferibile ad 
una donna  come 
attestano i tipi di 
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 fibule, le numerose 
perle e il disco in 
lamina riccamente 
decorato. La presenza 
della coppia di spilloni, 
che sembra 
generalmente tipica 
dei corredi maschili, è 
forse un’indicazione 
del particolare 
prestigio della donna, 
non si possono però 
escludere mode 
particolari o l’offerta di 
un uomo (Este I, pp. 
153-156). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

n° ingresso 204 n° inv. I.G. 27961 

oggetto: Frammento di spillone 
del tipo a globetti. 
Restano il fermapieghe 
e parte del fusto.  

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 11,5 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 3 (1961) 

datazione: ±575 a.C. 
(Este III B2-C) 

tipologia: Rientra tra gli spilloni 
“con capocchia a 
globetti” di Carancini, 
ma per la 
frammentarietà non è 
attribuibile ad un tipo 
specifico (CARANCINI 
1975, pp. 307-308, nn. 
2455-2480). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2456; Este I, t. 
Ricovero 3, pp. 315-
319, tav. 213, 19. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta: l’incertezza 
dei dati di rinvenimento 
non permette di trarre 
deduzioni certe sulle 
modalità e sul numero 
delle deposizioni. La 
presenza sia di 
materiali maschili, le 
fibule serpeggianti e 
l’ascia, che di materiali 
femminili, le fibule ad 
arco rivestito, fa 
supporre si tratti di due 
deposizioni, l’una 
maschile e l’altra 
femminile. Della stessa 
tomba è lo spillone n. 
205 (Este I, pp. 315-
318). 
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n° ingresso 205 n° inv. I.G. 27962 

oggetto: Frammento di spillone 
del tipo a globetti. 
Restano una 
costolatura e il 
fermapieghe.  

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 5,5 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 3 (1961) 

datazione: ±575 a.C. 
(Este III B2-C) 

tipologia: Rientra tra gli spilloni 
“con capocchia a 
globetti” di Carancini, 
ma per la 
frammentarietà non è 
attribuibile ad un tipo 
specifico (CARANCINI 
1975, pp. 307-308, nn. 
2455-2480). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2471; Este I, t. 
Ricovero 3, pp. 315-
319, tav. 213, 20. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta: l’incertezza 
dei dati di rinvenimento 
non permette di trarre 
deduzioni certe sulle 
modalità e sul numero 
delle deposizioni. La 
presenza sia di 
materiali maschili, le 
fibule serpeggianti e 
l’ascia, che di materiali 
femminili, le fibule ad 
arco rivestito, fa 
supporre si tratti di due 
deposizioni, l’una 
maschile e l’altra 
femminile. Della stessa 
tomba è lo spillone n. 
204 (Este I, pp. 315-
318). 
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n° ingresso 206 n° inv. I.G. 19097 

oggetto: Frammento di 
capocchia di spillone 
con un globetto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 1,3 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

VIII-primi anni VI sec. 
a.C. 

tipologia: Riconducibile agli 
spilloni “con capocchia 
a globetti” di Carancini, 
ma per la 
frammentarietà non è 
attribuibile ad un tipo 
specifico (CARANCINI 
1975, pp. 307-308, nn. 
2455-2480). 

bibliografia: Este I, p. 434, tav. 293, 
173. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 207 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Frammento di spillone 
del tipo a globetti. 
Restano una 
costolatura, il 
fermapieghe e parte del 
fusto. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 5,95 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

VIII-primi anni VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra tra gli spilloni 
“con capocchia a 
globetti” di Carancini, 
ma per la 
frammentarietà non è 
attribuibile ad un tipo 
specifico (CARANCINI 
1975, pp. 307-308, nn. 
2455-2480). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2460. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 208 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Frammento di 
capocchia di spillone 
con costolatura e 
fermapieghe. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 4,65 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

VIII-primi anni VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra tra gli spilloni 
“con capocchia a 
globetti” di Carancini, 
ma per la 
frammentarietà non è 
attribuibile ad un tipo 
specifico (CARANCINI 
1975, pp. 307-308, nn. 
2455-2480). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2475. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 209 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Frammento di 
capocchia di spillone 
con costolatura e 
fermapieghe. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 4,9 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

VIII-primi anni VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra tra gli spilloni 
“con capocchia a 
globetti” di Carancini, 
ma per la 
frammentarietà non è 
attribuibile ad un tipo 
specifico (CARANCINI 
1975, pp. 307-308, nn. 
2455-2480). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2476. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 210 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Frammento di 
capocchia di spillone 
con costolatura e 
fermapieghe. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 4 cm 

provenienza: Este, sporadico 

datazione 
del tipo: 

VIII-primi anni VI sec. 
a.C. 

tipologia: Rientra tra gli spilloni 
“con capocchia a 
globetti” di Carancini, 
ma per la 
frammentarietà non è 
attribuibile ad un tipo 
specifico (CARANCINI 
1975, pp. 307-308, nn. 
2455-2480). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2477. 

confronti:  

note:  
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n° ingresso 211 n° inv. I.G. 7004 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto, 
ingrossamento 
fusiforme e 
fermapieghe. Puntale 
d’osso a corpo 
fusiforme. Ripiegato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 16 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 161 

datazione: 675-625 a.C. 
(Este III B1) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
“spilloni con 
rigonfiamento e 
fermapieghe, varietà A” 
di Carancini, diffuso 
nella sola area di Este 
per le varietà A e B, 
quasi esclusivamente 
nel Trentino-Alto Adige 
per la varietà C, nel VII 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 308-309, nn. 
2481-2487). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2482; Este I, t. 
Ricovero 161, pp. 132-
133, tav. 76, 2. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta ad unica 
deposizione, deposto 
all’interno dell’ossuario 
associato a: uno 
spillone a globetti (n. 
197), un fermaglio ad 
occhiello in bronzo e un 
anello in ferro. La 
tomba sembra riferibile 
ad un uomo per la 
presenza del fermaglio 
ad occhiello, da riferire 
alla bardatura del 
cavallo insieme 
all’anello in ferro, e 
della coppia di spilloni 
(Este I, pp. 132-133). 
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n° ingresso 212 n° inv. I.G. 5122 

oggetto: Spillone con capocchia a 
un globetto, 
ingrossamento fusiforme 
e fermapieghe. Intero. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 11,5 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 89 

datazione: 625-575 a.C. 
(Este III B2) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
“spilloni con 
rigonfiamento e 
fermapieghe, varietà A” 
di Carancini, diffuso nella 
sola area di Este per le 
varietà A e B, quasi 
esclusivamente nel 
Trentino-Alto Adige per la 
varietà C, nel VII sec. 
a.C. (CARANCINI 1975, 
pp. 308-309, nn. 2481-
2487). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2481; Este II, t. 
Benvenuti 89, pp. 156-
158, tav. 74, 16. 

confronti:  

note: Le condizioni di 
ritrovamento e la 
mancata conservazione 
delle ossa non 
permettono alcuna 
ipotesi sul numero delle 
deposizioni all’interno 
della tomba a cassetta né 
sull’attribuzione ad esse 
dei diversi oggetti di 
corredo. E’ possibile che 
si tratti di una tomba a 
due deposizioni con 
materiali femminili da 
adulta (le fibule, la 
“conocchia”, il coltellino, i 
due spilloni, interpretabili 
come aghi crinali, le 
fusaiole e il colino) e 
almeno un oggetto 
infantile: una piccola 
armilla (Este II, pp. 156-
158). 
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n° ingresso 213 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto, 
ingrossamento 
fusiforme e 
fermapieghe. Intero. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 13,5 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
“spilloni con 
rigonfiamento e 
fermapieghe, varietà B” 
di Carancini, diffuso 
nella sola area di Este 
per le varietà A e B, 
quasi esclusivamente 
nel Trentino-Alto Adige 
per la varietà C, nel VII 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 308-309, nn. 
2481-2487). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2483. 

confronti: Stessa patina di colore 
bruno-giallastro dello 
spillone n. 214. 

note:  
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n° ingresso 214 n° inv. I.G. ? 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto, 
ingrossamento 
fusiforme, fermapieghe 
e puntale. Leggermente 
piegato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 14,8 cm 

provenienza: Este, necr. Nazari, 
sporadico 

datazione 
del tipo: 

 
VII sec. a.C. 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
“spilloni con 
rigonfiamento e 
fermapieghe, varietà B” 
di Carancini, diffuso 
nella sola area di Este 
per le varietà A e B, 
quasi esclusivamente 
nel Trentino-Alto Adige 
per la varietà C, nel VII 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 308-309, nn. 
2481-2487). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2484. 

confronti: Stessa patina di colore 
bruno-giallastro dello 
spillone n. 213. 

note:  
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n° ingresso 215 n° inv. I.G. 4341 

oggetto: Spillone con capocchia 
a un globetto, 
ingrossamento 
fusiforme e 
fermapieghe. Piegato e 
spuntato. 

materiale: Bronzo 

misure: lungh. 14 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 278 

datazione: ±625 a.C. 
(Este III B1-B2) 

tipologia: Rientra nel tipo degli 
“spilloni con 
rigonfiamento e 
fermapieghe, varietà C” 
di Carancini, diffuso 
nella sola area di Este 
per le varietà A e B, 
quasi esclusivamente 
nel Trentino-Alto Adige 
per la varietà C, nel VII 
sec. a.C. (CARANCINI 
1975, pp. 308-309, nn. 
2481-2487). 

bibliografia: CARANCINI 1975, 
n. 2487; Este II, t. 
Benvenuti 278, pp. 339-
348, tav. 193, 22. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta 
probabilmente a più 
deposizioni, le analisi 
osteologiche danno con 
sicurezza la presenza 
di un adulto di sesso 
probabilmente 
femminile, di un 
individuo infantile e, 
dato l’elevato peso 
delle ossa, non 
escludono la presenza 
di almeno altri due 
individui, di sesso non 
determinabile; sul piano 
archeologico una 
coppia di defunti di 
sesso diverso è 
vistosamente segnalata 
dalla compresenza di  
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 oggetti maschili e 
femminili. 
Lo spillone era 
deposto con altri 
quattro spilloni, uno 
dei quali a globetti (n. 
146) all’interno 
dell’ossuario 
contenente i resti degli 
individui adulti. Forse 
è riferibile a una 
donna assieme a 
fibule, elementi di 
pendaglio o collana, 
anelli digitali e 
coltellino in bronzo. 
La sua funzione, date 
le piccole dimensioni, 
poteva essere di ago 
crinale (Este II, 
pp.339-348). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

n° ingresso 216 n° inv. I.G. 7887 

oggetto: Spillone con capocchia 
a globetti, costolature e 
fermapieghe. Molto 
ossidato e incompleto, 
manca gran parte del 
fusto. 

materiale: Ferro 

misure: lungh. 15,4 cm 

provenienza: Este, necr. Ricovero, 
t. 235 

datazione: 700-675 a.C. 
(Este III A) 

tipologia: Non è riferibile ad una 
tipologia precisa a 
causa del cattivo stato 
di conservazione. 

bibliografia: Este I, t. Ricovero 235, 
pp. 295-300, tav. 198, 
19. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a due 
deposizioni, deposto 
all’interno di uno dei 
due ossuari associato 
a: due fibule a 
sanguisuga, una fibula 
a navicella, una fibula 
ad arco rivestito, un 
colatoio, oggetti tutti 
esclusivamente 
femminili, una fibula a 
drago e due spilloni, 
questi ultimi tre sono 
invece presenti sia in 
tombe maschili che 
femminili (Este I, pp. 
295-300). 
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n° ingresso 217 n° inv. I.G. 4062 

oggetto: Spillone con capocchia 
a globetti e 
fermapieghe. In 
frammenti, solo 
parzialmente 
ricomponibili, 
incompleto. 

materiale: Ferro 

misure: lungh. 14 cm (parte 
superiore 
ricomponibile) 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 61 

datazione: 700-675 a.C. 
(Este III A) 

tipologia: Non è riferibile ad una 
tipologia precisa a 
causa della forte 
frammentarietà. 

bibliografia: Este II, t. Benvenuti 61, 
pp. 69-71, tav. 11, 8. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a due 
deposizioni, una 
femminile e l’altra 
probabilmente 
pertinente ad un 
bambino date le piccole 
dimensioni 
dell’ossuario. 
Lo spillone era deposto 
in questo ossuario 
come unico oggetto di 
corredo ed è 
interpretabile come 
offerta della mamma, 
se non come 
“fermaglio” del telo che 
avvolgeva le ossa  
(Este II, p. 71). 
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n° ingresso 218 n° inv. I.G. 3913 

oggetto: Spillone con capocchia 
a tre globetti e 
fermapieghe. Molto 
ossidato. 

materiale: Ferro 

misure: lungh. 21,5 cm 

provenienza: Este, necr. Benvenuti, 
t. 64 

datazione: 700-675 a.C. 
(Este III A) 

tipologia: Non è riferibile ad una 
tipologia precisa a 
causa del cattivo stato 
di conservazione. 

bibliografia: Este II, t. Benvenuti 64, 
pp. 79-82, tav. 21, 24. 

confronti:  

note: Rinvenuto in una tomba 
a cassetta a più 
deposizioni, 
probabilmente due, 
deposto all’interno di 
uno dei due ossuari 
associato a: uno 
spillone a piccoli noduli, 
due lame di coltellino di 
ferro e un punteruolo di 
ferro. La deposizione 
potrebbe essere 
riferibile una donna per 
il piccolo spillone di 
bronzo, forse un ago 
crinale, i coltellini e il 
punteruolo. Lo spillone 
di ferro potrebbe essere 
stato utilizzato per 
fissare i lembi del 
panno che raccoglieva 
le ossa, come già 
osservato nel caso 
dello spillone (n. 217) 
della t. Benvenuti 61. 
Della stessa tomba, ma 
dell’altro ossuario, sono 
gli spilloni nn. 51; 195 
(Este II, p. 79-82). 
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Osservazioni tipo-cronologiche 

 

Al fine di verificare la classificazione tipo cronologica già proposta da Carancini per gli 

spilloni a globetti (CARANCINI 1975, pp. 243-244; 286-309), alla luce dei nuovi 

ritrovamenti e delle nuove revisioni cronologiche delle tombe recentemente edite (Este 

I, Este II, Adige ridente), è stata elaborata una tabella (Tab. 1) nella quale sono stati 

inseriti tutti gli spilloni catalogati, ad eccezione ovviamente di quelli sporadici. 

In verticale ho disposto tutte le tombe atestine in cui sono stati trovati gli spilloni sopra 

citati, ordinate cronologicamente dalle più antiche alle più recenti, in orizzontale ho 

invece inserito i diversi tipi, al posto delle crocette ho preferito segnare le presenze con 

i numeri delle schede del catalogo, in modo da aver subito il richiamo al determinato 

spillone e a tutte le sue caratteristiche. 

Oltre agli esemplari sporadici, o comunque senza indicazione sicura del contesto, non 

compaiono in tabella quelli non riferibili ad un tipo preciso e quelli di ferro, che, per la 

loro forte ossidazione, non consentono una precisa attribuzione. 

Dalla tabella si evince subito che l’arco temporale di diffusione degli spilloni a globetti 

nelle necropoli di Este parte dalla metà del VIII fino ad arrivare all’inizio dell’ultimo 

quarto del VI secolo a.C. confermando così le datazioni presenti in Carancini. 

Stando alle presenze nelle tombe edite i tipi più antichi, che compaiono subito dopo la 

metà dell’VIII secolo, sono il tipo a globetto, caratterizzato da una capocchia a un solo 

globetto schiacciato, presente purtroppo in un solo esemplare, e il tipo Redipuglia, 

caratterizzato da una capocchia a due globetti alternati a singole costolature. 

Per quanto concerne la distribuzione geografica, mentre il primo tipo sembrerebbe 

diffuso  soprattutto in Lombardia e Trentino-Alto Adige, Veneto ed area bolognese, 

soltanto pochi esemplari sono stati invece rinvenuti in Friuli (CARANCINI 1975, pp. 

243-244); il secondo, benchè attestato nell’intera area delle tre Venezie, appare presente 

in numero preponderante ad Este e nel territorio circostante (CARANCINI 1975, pp. 

292-293). 

Pressoché contemporaneamente sembrano comparire anche i tipi Capodaglio, 

caratterizzato da una capocchia a un globetto e da una o più costolature sottostanti, 

Ricovero, caratterizzato da una capocchia a due globetti con costolatura sottostante, e 

Minerbe, avente capocchia a due, tre o quattro globetti distanziati tra loro. Quest’ultimo 

copre un arco temporale molto vasto essendo in uso anche per gran parte del VII secolo. 
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La distribuzione geografica di questi tre tipi è simile, infatti sia il tipo Capodaglio che 

Minerbe sono diffusi in tutta l’area della cultura atestina con presenze, più diffuse per il 

primo e più sporadiche per il secondo, nel Trentino-Alto Adige, in Lombardia (solo il 

tipo Capodaglio) e nell’area bolognese (CARANCINI 1975, pp. 286-291), mentre il 

tipo Ricovero è limitato alla sola zona di Este (CARANCINI 1975, pp. 291-292). 

Sembrano comparire nell’VII secolo tutti gli altri tipi, attestando, anche nel numero, 

una massiccia diffusione di questo elemento del costume. 

Spiccano per la loro lunga durata i tipi a capocchia complessa tipo Este e Bortoloni. Il 

primo è caratterizzato da una capocchia ad uno, due, tre o quattro globetti e dalla 

presenza di una costolatura al disotto dell’ultimo globetto all’inizio di un elemento 

conico con funzione di fermapieghe, e massiccia, numericamente parlando, è la sua 

presenza nelle tombe di Este, anche se sappiamo essere attestato in un’area 

comprendente le tre Venezie, venendo così a costituire il tipo degli spilloni a globetti 

più diffuso nelle necropoli atestine (CARANCINI 1975, pp. 296-303). 

Il tipo Bortoloni è invece caratterizzato da una capocchia a due o tre globetti completata 

dal fermapieghe ed è diffuso nell’intera area venetica, con una particolare 

concentrazione ad Este (CARANCINI 1975, pp. 294-296). 

Dal secondo quarto del VII secolo compare il tipo a globetti e costolature alternati, con 

fermapieghe caratterizzato da una capocchia con costolature singole o doppie tra un 

globetto e l’altro e dal fermapieghe, diffuso quasi esclusivamente nell’area venetica 

(CARANCINI 1975, pp. 303-304). 

A questo si affianca dopo pochi decenni il tipo con rigonfiamento e fermapieghe, 

avente capocchia ad un solo globetto, rigonfiamento intermedio e fermapieghe, la sua 

diffusione spaziale copre un’area differente secondo la varietà: gli spilloni appartenenti 

alla varietà A, cioè con la sezione circolare del tratto di rigonfiamento, e B, con la 

sezione ottagonale, sono testimoniati esclusivamente nel territorio atestino, quelli 

appartenenti alla varietà C, caratterizzati dal rigonfiamento particolarmente vistoso e da 

un tratto cilindrico decorato con costolature presente tra il globetto e il rigonfiamento, 

sono invece diffusi solo nel Trentino-Alto Adige, tuttavia lo spillone n. 215, molto 

vicino a questa varietà, proviene da Este (CARANCINI 1975, pp. 308-309). 

Ultimi cronologicamente sono i tipi Randi e Melati, il primo è diffuso dalla metà del 

VII secolo, il secondo, di poco successivo, è attestato dall’ultimo quarto dello stesso 

secolo. 
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A livello formale sono molto simili, il tipo Randi è caratterizzato da una capocchia a 

quattro globetti, lisci o costolati, alternati a costolature singole e dischetto trasversale 

sottostante all’ultima costolatura all’inizio del fermapieghe, mentre il tipo Melati, 

rappresentante il tipo più elaborato degli spilloni con capocchia a globetti e 

fermapieghe, ha capocchia a globetti alternati a costolature singole o doppie, dischetto, 

uno spigolo trasversale o una risega, e il fermapieghe. Pressoché coincidente è pure la 

loro distribuzione geografica che si estende dal Veneto al Trentino-Alto Adige 

(CARANCINI 1975, pp. 304-307). 
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Osservazioni rituali 

 

Per poter individuare se esista una differenza nell’uso degli spilloni a globetti tra 

uomini e donne e per cercare di cogliere la loro funzione rituale è stata elaborata una 

seconda tabella (Tab. 2). 

La tabella si ispira ad un procedimento deduttivo: sulla sinistra in verticale sono 

elencate in senso cronologico dalle più antiche alle più recenti le tombe già inserite 

nella Tab. 1, procedendo orizzontalmente viene dato, ove possibile, il numero di 

deposizioni della tomba, a cui segue quello degli spilloni a globetti in essa ritrovati. 

Per avere un diretto riferimento agli spilloni presi in considerazione ho preferito inserire 

il numero relativo alla scheda che li rappresenta. 

In seguito viene data la posizione dello spillone nel contesto funerario, che può essere 

dentro l’ossuario, anche associato ad altri simili, o tra situla e ossuario, oppure sul 

fondo della cassetta (la maggior parte delle tombe è infatti realizzata da lastre litiche 

che vanno a formare una vera e propria cassetta). 

Infine le ultime due colonne fanno riferimento ai caratteri della deposizione, troviamo 

infatti indicato il sesso del defunto o dei defunti, se la tomba è a più deposizioni, e se si 

tratta di un individuo adulto o infantile. 

Molti sono i casi non determinati, purtroppo numerosi sono infatti i contesti funerari in 

cui i corredi dei vari ossuari non sono stati tenuti distinti, causando conseguentemente 

una grave perdita d’informazioni, in altri casi invece le notizie di scavo sono assenti o 

molto frammentarie. 

Si può comunque notare che la maggior parte degli spilloni è stata rinvenuta deposta 

all’interno dell’ossuario contenente le ossa dell’incinerato e che quasi la totalità dei casi 

è collegata ad individui adulti. 

Un tempo si pensava appartenessero esclusivamente all’abito maschile, ma, sia le 

recenti analisi osteologiche effettuate sui resti in alcune tombe, sia le dettagliate notizie 

di scavo degli ultimi ritrovamenti (Adige ridente 1998), sia la completa 

riorganizzazione delle necropoli atestine in Este I e in Este II, avevano già smentito 

questa ipotesi. 

Da una prima lettura della tabella risulta infatti che gli spilloni a globetti sono presenti 

nelle tombe femminili. 

Ricordiamo che le tombe femminili sono in maggioranza rispetto a quelle maschili, è 

importante dunque sottolineare la forte diffusione di tombe femminili e il particolare 
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rilievo assunto dai loro corredi, a fronte di corredi maschili decisamente più essenziali, 

fatto già evidenziato in diversi casi in ambito veneto. 

L’esibizione di oggetti nel corredo potrebbe riflettere il ruolo di rappresentanza giocato 

dalla donna nell’ambito familiare, indirettamente rappresentativo anche dello status 

maschile. 

Proprio ad Este, fin dalle fasi più antiche, la ritualità funeraria attesterebbe una precoce 

integrazione sociale delle donne nei ceti emergenti, forse non solo acquisita attraverso il 

matrimonio, ma anche trasmessa per consanguineità (Adige ridente 1998, p. 97). 

Nelle tombe femminili gli spilloni a globetti appaiono il più delle volte presenti in 

numero singolo, spesso associati a materiali indicatori di attività e/o di status destinati 

alla definizione del ruolo e del rango della defunta. Li troviamo in associazione a fibule 

di varia tipologia, ne sono un esempio le tombe Capodaglio-Nazari 16 con lo spillone n. 

2, Muletti-Prosdocimi 241 con lo spillone n. 101, Benvenuti 56 con lo spillone n. 102 e 

Ricovero 212 con lo spillone n. 113. Oppure sono associati a monili e gioielli tipici del 

costume femminile, come si può vedere nelle tombe Benvenuti 287 con lo spillone n. 

16 ritrovato insieme ad anelli in bronzo e armille sia di bronzo che di ferro, e Benvenuti 

55 con lo spillone n. 74 associato a una perla in pasta vitrea. 

In altri casi li troviamo assieme ad oggetti legati ad attività caratterizzanti il ruolo della 

donna nell’età del ferro, come la filatura e la tessitura, e perciò: rocchetti, fusaiole, aghi 

da cucire e coltellini, come si può chiaramente notare nelle tombe Benvenuti 285 con lo 

spillone n. 24 e Capodaglio-Nazari 1-2 con lo spillone n. 45, entrambi trovati assieme 

ad una fusaiola, o la Ricovero 234, tomba molto ricca, in cui troviamo oltre allo 

spillone n. 133 tutti i materiali sopra nominati e infine la Benvenuti 65 con lo spillone 

n. 134 associato a tre fusaiole e a un ago. 

In alcune tombe si riscontrano insieme tutte le classi di materiali sopra descritte, ne 

sono un esempio evidente la tomba Benvenuti 84 con lo spillone n. 112 deposto 

assieme a due fibule a navicella, anelli, un ago da cucito e tre fusaiole o anche la tomba 

Ricovero 167, dove sono state rinvenute, oltre allo spillone n. 43, due fibule, quattro 

armille e una fusaiola. 

Poche, ma comunque presenti, sono le attestazioni del ritrovamento di una coppia di 

spilloni a globetti legata a una sola defunta, come si può vedere nella tomba Ricovero 

138 con gli spilloni nn. 7; 46. Nonostante questi spilloni siano frammentari è comunque 

possibile riconoscere una differenza di dimensioni tra i due, il n. 46 sembrerebbe più 

corto rispetto al n. 7, si può perciò ipotizzare, vista anche la presenza di due fibule nel 
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corredo, che il n. 46 abbia avuto una funzione di ago crinale, mentre l’altro sia stato 

legato alle due fibule nella classica funzione di fermaveste, ma di questo scriverò in 

seguito. 

Un secondo esempio è la tomba Ricovero 179 con gli spilloni nn. 175; 203, viste le loro 

dimensioni notevoli e la ricchezza del corredo, si è pensato che questa particolare 

caratteristica assieme al fatto di essere alla presenza di una coppia di spilloni in una 

tomba femminile, possa forse essere interpretata come un segno del particolare 

prestigio di cui godeva la donna defunta, anche se non si possono escludere mode 

particolari o l’offerta rituale da parte di un uomo (Este I, p. 156). Già in altri contesti 

funerari la presenza di manufatti o gruppi di manufatti in chiaro contrasto con la 

connotazione sessuale del defunto ha fatto sorgere l’ipotesi di offerte o di forme 

simboliche di sacrificio.  

L’offerta dovrebbe configurarsi come un oggetto o parte di una parure che viene 

attribuito da parte di un congiunto nel corso della cerimonia funebre, ad esempio sulla 

pira dove viene cremato il defunto o all’atto della sepoltura. Questo tipo di offerta 

riguarda per lo più la sfera degli adulti e può assumere implicazioni diverse, sia in 

relazione al sesso (da un uomo ad una donna o viceversa), sia in relazione all’oggetto 

offerto, che può corrispondere a ornamenti o accessori dell’abbigliamento oppure a 

utensili identificativi del ruolo dell’offerente (Adige ridente 1998, p. 97). 

E’ infine importante non dimenticare che la presenza di più spilloni in deposizioni 

femminili o l’associazione con oggetti apparentemente incoerenti poiché caratterizzanti 

l’altro sesso, può essere dovuta ai complessi rituali di riapertura delle tombe a cassetta e 

degli ossuari, con conseguente manipolazione o modificazione dei resti e dei corredi. In 

questi casi solo un’attenta ed accurata opera di scavo basata sull’individuazione delle 

evidenze stratigrafiche delle riaperture si è rivelata una chiave essenziale della lettura 

dei contesti funerari, consentendo la ricostruzione di tali pratiche (Adige ridente 1998, 

p. 76). 

In linea di massima è possibile comunque affermare con buon grado di certezza che 

nelle tombe femminili di Este gli spilloni a globetti sono perlopiù presenti in numero 

singolo. 

Solo apparentemente contraria a questa usanza sembrerebbe la tomba Benvenuti 277, a 

tre deposizioni: due individui adulti di sesso femminile e uno di età infantile, 

caratterizzata da due spilloni nn. 26-27 deposti assieme dentro l’ossuario. Questi ultimi 

sono tuttavia presumibilmente riferibili, uno per defunta, alle due donne, mentre lo 
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spillone n. 15, individuato solo recentemente tra frammenti di catenelle non deposti 

nell’ossuario, è di difficile attribuzione; non è da escludere una sua pertinenza ad un 

abito deposto come corredo, a cui potrebbero essere riferite anche alcune borchie 

vistosamente rivestite d’oro trovate sul fondo della cassetta (Este II, pp. 335-338). 

Alla luce dei dati analizzati per quanto concerne la funzione degli spilloni a globetti, si 

è potuto notare che l’uso come fermaveste sembrerebbe non essere il solo attestato nel 

costume femminile; già infatti negli ultimi decenni si è rilevato come alcuni spilloni, a 

causa della loro relativa fragilità, dovuta al diametro ridotto e alla lunghezza limitata, 

poco si prestassero a trattenere le vesti, realizzate con spesse fibre intrecciate. Per 

questo motivo si è avanzata l’ipotesi che gli spilloni di dimensioni più piccole potessero 

essere usati dalle donne in qualità di aghi crinali.  

Inoltre, sapendo che per fissare e chiudere la veste erano necessari almeno due 

elementi, siano essi fibule o spilloni, posti probabilmente all’altezza delle spalle, la 

presenza in un corredo di più di una fibula o di più spilloni anche diversi dallo spillone 

a globetti di piccole dimensioni, farebbe pensare ad una funzione d’ago crinale per 

quest’ultimo, delegando quella di fermaveste alle fibule e agli altri spilloni. 

Anche l’assenza del puntale necessario per bloccare il tessuto trattenuto, potrebbe far 

optare per questa ipotesi. 

A tal proposito si possono citare come esempi la tomba Benvenuti 75 con lo spillone n. 

52 deposto in un ossuario femminile associato ad altri due spilloni, un punteruolo di 

ferro e due fusaiole. O la Ricovero 44 (1989), tomba a due deposizioni, una maschile ed 

una femminile, in un unico ossuario, dove lo spillone n. 178, per le piccole dimensioni, 

e perché associato a tre fibule femminili, può essere interpretato come ago crinale. 

O ancora la Benvenuti 278, in cui troviamo oltre allo spillone n. 215, altri spilloni e 

numerose fibule. 

Analizzando i dati raccolti nella tabella si riconosce che nelle tombe maschili, a 

differenza che in quelle femminili, gli spilloni sono prevalentemente deposti in coppia, 

quasi con funzione sussidiaria delle fibule. 

Lo si riscontra nella tomba Benvenuti 280 ad unica deposizione maschile, caratterizzata 

dagli spilloni nn. 106-107 e da due frammenti di fibula/e serpeggiante/i, o anche nella 

Ricovero 145 con gli spilloni nn. 73; 100. 

Nelle tombe maschili in cui sono presenti le fibule serpeggianti (che sostituiscono ad 

Este gli spilloni nell’abbigliamento maschile a partire dal VII secolo a.C.), queste sono 

generalmente in coppia: in alcuni casi tuttavia la coppia è costituita da uno spillone, a 
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globetti o di altra tipologia, più una fibula ad arco serpeggiante, si veda in seguito la 

tomba Ricovero 44 (1989) (Este I, pp. 54-55). 

In alcuni casi troviamo la coppia di spilloni associata a materiali di bardatura del 

cavallo, chiaro indicatore del rango elevato del defunto, come la tomba Ricovero 161 

con gli spilloni nn. 197; 211, il primo di grandi dimensioni, il secondo più piccolo e con 

puntale. 

Allo stesso modo possiamo interpretare come maschile la deposizione della tomba 

Benvenuti 64 caratterizzata dalla presenza di una coppia di spilloni e di un punteruolo. 

Sembrerebbe estranea alla consuetudine di deporre una coppia di spilloni come corredo 

funebre maschile la tomba Ricovero 236 a due deposizioni in due ossuari separati, una 

maschile per la presenza di spada ed ascia ed una femminile, caratterizzata da un solo 

spillone a globetti (n. 64) deposto nell’ossuario maschile, associato ad altri tre spilloni 

di tipologia diversa. 

Si può perciò pensare ad una organizzazione degli spilloni in due coppie, forse ad 

indicare il particolare prestigio di cui godeva l’uomo. Ad avvalorare questa ipotesi 

contribuiscono i numerosi oggetti appartenenti al costume femminile deposti nello 

stesso ossuario come la fibula ad arco rigonfio, le spiraline fermatrecce, le perle e le 

rotelle radiate. 

Tutti materiali che potrebbero derivare da un atto di offerta della donna all’uomo, 

secondo il rituale già esposto, anche se non è da escludere, nel caso degli oggetti 

combusti, un’intrusione avvenuta all’atto della raccolta delle ossa e della loro 

deposizione all’interno dell’ossuario se, come pare nel caso di questa tomba, non è da 

tralasciare l’ipotesi della cremazione dei due defunti su un unico rogo (Este I, pp. 309-

310). 

Era infatti usanza riunire in un unico ossuario le ossa combuste della coppia defunta 

secondo un rituale volto a mantenere, anche post mortem, il legame tra i due individui e 

l’unità della coppia, la valenza anche in termini affettivi di una tale azione rituale 

consente un suggestivo richiamo al testo omerico relativo alla riunificazione dei resti di 

Achille e Patroclo, in un’unica urna d’oro (Omero, Il. XXIII, 83-92; 243-244). 

Se quanto detto sembra costituire una sorta di regola, esistono comunque eccezioni, 

infatti alcune tombe sembrerebbero contraddire le usanze sopra esposte. 

Un esempio è la tomba Ricovero 44 (1989) a due deposizioni, una maschile ed una 

femminile, in cui sono documentate attività collegabili alla riapertura per deposizioni 

successive, attraverso alcune evidenze desumibili dalla posizione dei materiali e dalla 
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stratigrafia dei depositi interni alla casetta. Sembrerebbe infatti che i due individui siano 

stati in un secondo momento riuniti in un unico ossuario, questa volontà di 

ricongiunzione della coppia dopo la morte viene a ribadire un legame ritenuto altamente 

significante a livello sociale quale quello matrimoniale (Adige ridente 1998, p. 79).  

Il corredo di questa tomba è composto da soli due spilloni, uno dei quali già 

interpretato, per le ridotte dimensioni, come ago crinale e perciò legato alla donna, 

l’altro spillone a globetti, di dimensioni doppie rispetto al primo, sarebbe riferibile 

all’uomo, avremmo perciò una parure maschile formata da una fibula ad arco 

serpeggiante e da un solo spillone a globetti, comunque una coppia di oggetti secondo 

la tradizione. 

Allo stesso modo la tomba Benvenuti 278, che a prima vista sembrerebbe un’eccezione 

alla regola, in realtà potrebbe collocarsi nella tradizione sopra detta. A più deposizioni, 

presenta materiali sia maschili che femminili, del corredo facevano infatti parte due 

spilloni a globetti, tre spilloni di altra tipologia, elementi di bardatura equina, un grande 

coltello di ferro, elementi di pendaglio o collana, anelli digitali, un coltellino in ferro e 

svariate fibule, una delle quali ad arco serpeggiante. Lo spillone n. 215, di ridotte 

dimensioni, potrebbe essere interpretato come ago crinale e di conseguenza riferirsi ad 

una donna assieme a tutti gli oggetti femminili. In questo caso l’altro spillone a globetti 

(n. 146), potrebbe, se unito agli altri tre di diversa tipologia, formare due coppie 

associabili ad una o due deposizioni maschili. A cui verrebbero conseguentemente 

legati la fibula serpeggiante, gli elementi di bardatura equina e il coltello di ferro. 

Si tratta tuttavia soltanto di ipotesi in quanto purtroppo non sappiamo con esattezza il 

numero delle deposizioni della tomba, anche se dai risultati delle analisi osteologiche 

sembrerebbero essere state individuate due persone, un adulto di sesso femminile e un 

infante, e, dato l’elevato peso delle ossa, si ha la possibilità di almeno altri due defunti 

di sesso non determinabile (Este II, pp. 346-347; 435-436). 

Un discorso a parte si può fare per i rari esemplari di spilloni a globetti di ferro, metallo 

considerato di grande pregio durante l’VIII secolo (Este I, p. 57). 

Nella tomba Benvenuti 61 a due deposizioni, una di donna adulta e una probabilmente 

di bambino date le piccole dimensioni dell’ossuario, lo spillone n. 217 era deposto 

proprio nel piccolo ossuario del bambino: è questo tra l’altro il solo caso di uno spillone 

a globetti facente parte del corredo di un individuo infantile. Una sua possibile 

interpretazione è quella di fermaglio del telo che avvolgeva i resti ossei incinerati 
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contenuti nell’ossuario, non si può tuttavia escludere si tratti di un atto di offerta della 

madre nei confronti del figlio (Este II, p. 71). 

Nel caso in cui questo spillone fosse deposto sopra le ossa, ciò avrebbe certamente 

avvalorato l’ipotesi della funzione di fermaglio, venendo così a costituire un chiaro 

esempio della particolare attenzione di cui godevano i bambini, in relazione al loro 

lignaggio, nelle più antiche sepolture atestine (VIII-VII sec. a.C.) (Adige ridente 1998, 

pp. 96-98). 

Un ragionamento analogo può essere fatto per lo spillone n. 218, sempre in ferro, 

trovato deposto in uno dei due ossuari della tomba Benvenuti 64 associato a uno 

spillone a piccoli noduli, due lame di coltellino di ferro e un punteruolo di ferro. La 

deposizione sembrerebbe riferibile a una donna per il piccolo spillone di bronzo, forse 

un ago crinale, i coltellini e il punteruolo legati all’attività di filatura e tessitura. Lo 

spillone di ferro, di maggiori dimensioni, potrebbe essere stato utilizzato, come già 

osservato nel caso dello spillone n. 217 della t. Benvenuti 61, per fissare i lembi del 

panno che raccoglieva le ossa dell’incinerata. 

Il terzo spillone di ferro, il n. 216, è di più difficile interpretazione. E’ stato rinvenuto 

deposto nella tomba Ricovero 235 a due deposizioni, all’interno di uno dei due ossuari, 

associato sia ad oggetti sicuramente femminili, come le due fibule a sanguisuga, la 

fibula a navicella, la fibula ad arco rivestito e il colatoio, sia ad oggetti non riferibili con 

certezza all’uno o l’altro sesso, ad esempio la fibula a drago e gli spilloni. 

Purtroppo non si può dire nulla sulla sua funzione, sicuramente la presenza di questo 

eccezionale spillone di ferro testimonia la ricchezza della tomba, assieme al grande 

numero di oggetti deposti come corredo e al ritrovamento di manufatti di valore quali 

una cintura a maglia e due fibule ad arco rivestito (Este I, p. 300). 
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750 Ricovero 236 64

Ricovero 140 1

Ricovero 138 7 46

Muletti-Prosdocimi 245 9

Benvenuti 285 24

Ricovero 167 43

Ricovero 152 47

Ricovero 158 48

Ricovero 152

Randi 14 62

Pelà 8 25

Capodaglio-Nazari 16 2

Rebato 99 3; 4

Rebato 207 10

Rebato 7 12 42

Capodaglio-Nazari 33 23

Capodaglio-Nazari 1-2 45

Rebato 202 69

700 Benvenuti 277 15 26-27

Benvenuti 287 16

Benvenuti 63 21

Benvenuti 77 28 159

Muletti-Prosdocimi 244 50

Benvenuti 64 51

Benvenuti 75 52

Ricovero 145 100 73

Benvenuti 55 74

Ricovero 144 80

Ricovero 146 81

Benvenuti 70 103-104 82

Muletti-Prosdocimi 241 101

Benvenuti 56 102

Ricovero 235

Benvenuti 61

Meridionale 9 83

Rebato 14 105

Pelà 1 167

675 Pelà 6 40

Bortoloni 49 44 108; 131 75 168

Pelà 5 41 93 169

Benvenuti 280 106-107

Ricovero 161 211

650 Rebato 92 132

Randi 12 177

Este o territorio padovano, vaso-t. 18 109; 160 170

625 Benvenuti 74 29 111

Ricovero 155 110; 145 84

Ricovero 234 133

Benvenuti 65 134

Benvenuti 278 146 215

Benvenuti 3 Pigorini 161

Ricovero 149 187

Benvenuti 66

Ricovero 44 (1989) 178-179

Benvenuti 84 112

Rebato 187 135;149-150 180

Ricovero 160 147-148

Ricovero 159 162

Ricovero 179 175

Benvenuti 76 181

Benvenuti 89 212

Randi 34 151

Candeo 305 79

Scarabello 7 171

600 Benvenuti 126 97 188

Este o territorio padovano, vaso-t. 2 63 136; 163

575 Benvenuti 113 85

Ricovero 233 182   189-190

Ricovero 3 (1961)

550 Rebato 131 184

525 Ricovero 212 113

  generico VIII

  generico VII



Tab. 2

TOMBA N. DEPOSIZIONI SPILLONI A GLOBETTI POSIZIONE MASCHILE / FEMMINILE ADULTO / INFANTILE
Ricovero 236 2 64 dentro maschile adulto

Ricovero 140 1 1 dentro non det. non det.

7

46

Muletti-Prosdocimi 245 non det. 9 non det. non det. non det.

Benvenuti 285 1 24 dentro femminile adulto

Ricovero 167 1 43 dentro femminile adulto

47 non det. non det. non det.

194 non det. non det. non det.

Ricovero 158 2 48 dentro non det. non det.

Randi 14 non det. 62 non det. non det. non det.

Pelà 8 non det. 25 non det. femminile adulto

15 fuori dall'ossuario non det. non det.

26

27

Benvenuti 287 1 16 dentro femminile adulto

Capodaglio-Nazari 16 2 2 dentro femminile adulto

3 non det. non det. non det.

4 non det. non det. non det.

Rebato 207 non det. 10 non det. non det. non det.

12 non det. non det. non det.

42 non det. non det. non det.

Capodaglio-Nazari 33 4 23 non det. non det. non det.

Capodaglio-Nazari 1-2 4 45 dentro femminile adulto

Rebato 202 8 69 non det. femminile adulto

Benvenuti 63 a piu deposizioni 21 dentro femminile adulto

28 maschile adulto

159 femminile adulto

Muletti-Prosdocimi 244 non det. 50 dentro maschile adulto

51

195

218 dentro femminile adulto

Benvenuti 75 4 52 dentro femminile adulto

73

100

Benvenuti 55 2 74 dentro femminile adulto

Ricovero 144 a piu deposizioni 80 dentro non det. non det.

Ricovero 146 2 81 dentro non det. non det.

82 non det. non det. non det.

103 non det. non det. non det.

104 non det. non det. non det.

Muletti-Prosdocimi 241 non det. 101 non det. femminile adulto

Benvenuti 56 a piu deposizioni 102 dentro femminile adulto

Ricovero 235 2 216 dentro non det. non det.

Benvenuti 61 2 217 dentro non det. infantile

Meridionale 9 non det. 83 non det. non det. non det.

Rebato 14 non det. 105 non det. femminile adulto

Pelà 1 non det. 167 non det. non det. non det.

40 non det. non det. non det.

196 non det. non det. non det.

44 non det. maschile adulto

75 non det. maschile adulto

108 non det. maschile adulto

131 non det. maschile adulto

168 non det. maschile adulto

198 non det. maschile adulto

41 non det. maschile adulto

93 non det. maschile adulto

169 non det. maschile adulto

106

107

197

211

132 non det. femminile adulto

199 non det. femminile adulto

Randi 12 non det. 177 non det. maschile adulto

109 non det. non det. non det.

160 non det. non det. non det.

170 non det. non det. non det.

29 non det. non det. non det.

111 non det. non det. non det.

84 dentro non det. non det.

110 dentro non det. non det.

145 dentro non det. non det.

Ricovero 234 1 133 dentro femminile adulto

Benvenuti 65 1 134 sul fondo cassetta femminile adulto

146 maschile ? adulto

215 femminile ? adulto

Benvenuti 3 Pigorini non det. 161 non det. non det. non det.

Ricovero 149 a piu deposizioni 187 dentro non det. non det.

200

201

202

178 femminile adulto

179 maschile adulto

Benvenuti 84 2 112 dentro femminile adulto

135

149

150

180

147 dentro non det. non det.

148 dentro non det. non det.

Ricovero 159 a piu deposizioni 162 dentro non det. non det.

175

203

Benvenuti 76 non det. 181 non det. non det. non det.

Benvenuti 89 non det. 212 non det. non det. non det.

63 non det. femminile adulto

136 non det. femminile adulto

163 non det. femminile adulto

Randi 34 non det. 151 non det. non det. non det.

97 non det. non det. non det.

188 non det. non det. non det.

Candeo 305 non det. 79 non det. femminile adulto

Scarabello 7 non det. 171 non det. non det. non det.

Benvenuti 113 a piu deposizioni 85 non det. non det. non det.

182 non det. non det.

189 non det. non det.

190 non det. non det.

204 non det. non det. non det.

205 non det. non det. non det.

Rebato 131 non det. 184 non det. non det. non det.

Ricovero 212 1 113 sul fondo cassetta femminile adulto

non det.

femminile adulto

non det.

maschile

maschile

adulto

adulto

dentro assieme

dentro assieme

dentro assieme

femminile 

non det.

maschile

non det.

dentro assieme

dentro assieme

adulto

femminile adulto

maschile adulto

adulto

Rebato 99 4

dentro assieme

tra ossuario e situla

dentro assieme

dentro assieme

dentro assieme

dentro assieme

dentro assieme

dentro assieme

Ricovero 138 1

Ricovero 152 non det.

Benvenuti 277 3

Rebato 7 4

Benvenuti 77 a piu deposizioni

Benvenuti 70 non det.

non det.Pelà 6

Bortoloni 49 non det.

Benvenuti 64 2

Ricovero 145 a piu deposizioni

1Ricovero 161

Rebato 92 a piu deposizioni

Pelà 5 non det.

Benvenuti 280 1

Benvenuti 74 non det.

non det.Este o terr.Pd, vaso-t. 18

a piu deposizioniRicovero 155

a piu deposizioniBenvenuti 66

Ricovero 44 (1989) 2

Benvenuti 278 a piu deposizioni

Ricovero 179 1

non det.Este o terr. Pd, vaso-t. 2

Rebato 187 a piu deposizioni

Ricovero 160  forse 2

non det.Ricovero 3 (1961)

Benvenuti 126 a piu deposizioni

a piu deposizioniRicovero 233


